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CORRIERE VENETO 
GSOSaiVAI.SE B»Ol<ITt't ì« QUO 

erìtt'ando nel suo UNDECIMO ANNO di vita, raon fâ ^̂ àl suoL 

Le. seijsibili-aiigliui.aein^^ 
provato cHe'Direziorié'ed Amminlstpazione nulla tralasciano. 
per rendere W giornale degno della stima èlle gQdle? 

N§n' anno 18R1 11 .M(?c-̂ ?§Ka??̂  n^ 
sperat4li,.aggiungertó' àd'essi altri nuovi •̂ :̂ 

ki, 

Nfi-

|!:L 

oori 
vaiecilJ. 

;i( 

S I 

^ • rino, #;da 

avrà.JLsoIito servizio difcorvispon-
denze da Roma, da; Genova, da To-

tuLtiìiii centri,Importanti,doila regione Veneta. 
^rt pubblicherà sempre intéressanti àp-
iiw pendici, fra, CUI annunzia ,fla d'ora. 

un romanzo Òrlglffilè itaMri'ò (j|p̂ ^̂ ^̂ ^̂ -

i--

mancheranno di porger loro...... 
. ' ^ lÉ^^ i^^^^ / • r " wjs^:^^ •m^m-

. • UnMsposta 
Noi dobbiamo,.riconoscerlo con 

1 •• • IL lE 

^ .'ri--?!! 

...Cittadella e portata dai poc/òidetrf 
tò alla mqdestia^ ' ':deU ingegnere t 
S q u a r c i u a là letterM..,..di,i:inun-< 
eia, ma npetempo fìiu volte|^^e lo* 
ripete ancHe<'i*À'd5naiÌfeo,n 
nato suo articolo di len — che lo 

I 

^L:J!::.':^•\^ 

gran dolora; Fitì^g. Cli^ftràaiiif 
SCIVI» i * c i n a non ha scoperto la 

^polvere! ' 
;̂ v..̂ lia; polveretè;^ttlta scoperta cffll 
' do t i ' Antonio Tolomeìp^iìel quale: 
il Giornate M,Padova dom^ndB. n0 
brevetto di invenzione. 

m 

^:mi^^i^'i^^m^:^^ 
l^' ;'ii^JvÉ'^.^^^ W j> •.-.. )Jy.i \^-% yrj ^ 

0 
>-HJ!.v'.Ly.'j.j|;'|4. 

IL MISTERO DKiNMERlDlTA' ^ ^ • ^ ^ ^ 

kàl̂ fÌT^ 

e quelli, che il'tempo non concessQ,dt pubblicare nell'anno 
deeorsò,: ;fra cui la serie dei promessi ' ' 

L u i n g m S c i n a r e i i i a 'ha fattoi^ 
qualcosa di meno clamoroso, d ì | 
menò sussurrone, di meno rSftòan-hi 
te ; modestamente, tanquillarnente,,, 

•̂ ma t fermamente , ha ottetìfuto^sA 
Camposàmpièro la linea ferroviaria. 
>.,,Se lo potesse, il dott. Tolomei;?-

: gliela farebbe perdere a fbrza... M 
tradurre Lucrezio. 

-Fd l̂i.̂ t̂ i'̂ -f̂ -̂ " ^}a%-'ii'^Ìf.W-'-^-! 

ir 

H 
I n i , • 

I 

^"*^«YÌ|JH^£W^^^ un anno dà 
1111)0 come strenna annuale un-ànteres-^ 

^^^^[-V 
.m % 

sante ^romanzo dovuto alla brillante penna diif^cAmann-
a ^ / r i a r - ' - ^ ^ ^ ^ - ^ ^ " ^ ' ^ - - • • • • -̂ •••••'' •-•' •••- ' •Hi 

'!^^^>^i 

ID 'Ki^m. 
h i ' *•> 

L'ing. § i q [ n a r c l n ^ non hae": 
scoperto la polvere ma ha pubbln^ 
cato.memorieiciraulìche importane* 
tissime, i rà le quali-mna famosa 

^ ^ n i i a r c i n i a se eletio accetterà^ 
,— facendo il sacrificio temporano 
dei suoi interessi fino ali annrova-

,, :̂ .;;:̂ iv^ t̂ì!Ì̂ ''̂ ;j'̂ V 

^1 

approva 
zìoné'Heì cor^o forzoso e della ri-
forma elettorale. 

,, . Questa, e non altra, è la situa-
' zioiie morale dei nostro canrndato, 
ne può interpretar'si diversamente. 
;̂i£ĵ Se^non che, riguardo alla nnun-fe!i? 
eia, tre diverse sono le correnti: 

/moderati puro sangue, e cnn 

::rv b^ r ebbe r o^lg^?fe,r i n u n^ft" "••:' fb s ? ê '̂ 
;• stata ripetuta an(!ne dopo la sòlen-
'̂ 'dida VotaziÒfiridi-ìfònVeÈìB^^^ 
i glìere '(ialla- pKsi^iorie '̂ ^pficoltlntS^' 
' i l lorcfcàndidato. 
»^Gli eletton7&e?aZMii ter preti del ' 
sw^vera situazione nuila tro&prtì-

ìtî Éfo in altro nipdo come lo permet­
tevano infine le circo5tai>^e a rendere-

l^iù odiata Ja,.servitù, austriaca; i l 
fischio benediceva a questi sforzi dij 
tutti ,<i buoni, dolente di non poter 
esaere di ailìto alla patria; il poefa 
cantava le battaglie future, il lette-
rato narrava le glorie del passato, il 
dotto rovi'ìta r̂̂ , 1*» storia italiana .per ..̂  
* '̂mW.:'̂ ^ '̂S.fMv;d!yajî 9tra-^gî ^ ;̂aezza:,̂  

E igdfftl; Tc)!otei;,:cfÌQ cosa fiiceva^^ 
iritantó-T' 

i 

•i.imy,-
• 1 : 1 ; - . 

Non io -si può «apere, ma è certo 
Mich'«sii f'"n ba "^nscrt'iin; (j,to per la: 
sua patria, 

^Jettèra agli e)ì?ttorh(ii|(3ittadel]a Cam-., 
:poaampi(>ro si è proclamalo da sé 
stesso prima d' ogi>t altra cosa ita-. 

'X---:---^- , i ^ ' . ' ' 

p r ^ r o f o r ì d i t à d i stùdi sulla sfo-
ciatura del Brenta.: 

; fortuna in minor numero, aflet--
tando :dichiarazioni d indipendenza 
e di óoncihazione, mtenderebberoj^-
cne la rinuncia fosse revocata, nel' 
'"""' caso promettono diO^dare ì l r 

-•r-/<-^i< - • ] 
• - . ' ^ •.̂ ^ .̂•î ^^zĵ .̂-iy^ '̂i/Vì̂ i,-,-

L'ing. ^ i q n a r e i n a non ha sco3 
perto la polvere, ma ha diretto, 
avviato e.c^ndotto.,aiermine con-*;̂ ^ 
sorzi idraulici,nel.Padovano e-nel-

^.iVeneziano che salvano e bonificano 
• ^ • . ^ • u " - " " ' ' • 

loro Vóto al nostro candidato! 

. • l ' - i ' . • -

\l\anh'-'imo. Cunvitìiie' supporre p,erM 
tanto nhe.il JoU. Tolornei sentisse; la 
ne^^es îià di SpÌ(?g,̂ (̂ .,Ìl,SMo passato : ' 

s?pe|cHp<-bi|mM^ sognereb di, rBSll- . 
|Ì6^!iWdubb.io.-la* irSzftrvtJftS •̂•̂ (̂à, la 
| | a t r , . , ^ | 8 f t e t Ì « ^ m . di quant,|;ffanno-. 
avuto'fedfì nei destini delta Patria*? 

^''•'iW- Giornale di' Padova oarò si è 
..dimenticato di difendere il Tolomei 
;:.̂ a.ia pìu grî î e a(Jc^sà;;;:oheal.5accfii- .;̂  
gitzone gh ha lanciato a viso" aperto ̂  

'e qi.Vella che io ripeto adesso. 
~?i'^'¥: 

' -• I 

mi^-^i' acOhìglion 
•r/}' 

mantiene^p4nvariattìtt|tsuoi prèzzi^ 
f come .dalia segueatQ..tar*ifFa 

I i",k^"n 

IPvkùiìXki a ^domicilio I. 
, •-•in '̂  

« • ^ : 

ANNO 

A 6 . 0 0 
•- - - I \ 

-Hib l i f t „^V.-^^^Ùé^'é^r • 

Per il Sterno 
\ij 

90.00 

SEMESTRE 

^ . 5 0 
I t . O O 

I !••;•< 

TRIMESTRE . 

^••ftO p 
- ^ • \ - - . 

''$-«mot 
"-

••fi 

Per4^esterp .a^mènto^ 

migliaia, di^ campi. 
L'irig. S q u a r c I n a n d O T a ^ ^ c ò g 

, • ' l 'ali l i . • - , , •J^ i '^^K^^^I^ I l^ f^ i i^ i^^i ' 

perto la polvere; ma ha vinto nelle 
^ , S * :i<;*iL :i,^,:'^^^:;r^^K,^:::5." 

^^^lezioni provinciali di, Padova nel 
S1874 riUustif'ndr^ulifcSSrò€ TuS 
•razzale nel 1879 raccolse nel 1°4' 
'distretto dl , .PadovaÌJ lS. lG voti:; 
•• • ' .i ••:• .'.-.,. :"r-,-'"-.i - , 1 : . ; '- • . j , . ' j - - r i ^ t j r T ' ••- ' , 

• .î :̂iî \:̂ ¥j;jt'':'."''̂ i 
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ITfiikdoTa ÌS4 S^icemSiro 
• i ' . I - 1 . • — 

RASSEaNl: ESTERI 

'T- . , CORRIERBJENE ro 
iin^n^^v.^ . • ,^ i ! r " 

l^^l 

?J 

- ! • . • 

In 

I 

lì 
.̂ f̂ E îî î? ;̂:;̂ ;̂̂ ^ ;̂̂ :̂  ̂ •jli'i^, 

In Austria.si,aumenta sempr3;̂ :.pî ^̂ ^̂ ^ 
S"*là lotta dei tedeschi cpn r̂p-ilgqjvernâ ^^ 
''•' .Oertò'̂ '(lMt6^-'''non 'f̂ ' ^(;hè''ÌgettiÌ;|f 
p: sempre maggiore contusione nelle va-,; 

l̂,M-î :rie nazionalità e ripara ai disastri dei 
.•̂ •u .bilanci solamente con nuova emissio-' 
^j, . ns d)̂ :,cartai, 

Ijasituazionelèlmolto criticaVperT'j 
«ne se in; quésto modo^si accentua la ' 
Slavizzazione,! tedeschi -—che lornia^ î 
no la parte più intelligente delPim--^ 
,p6ro. — potrebbero accentuarsi per 
la septti|t?ipne,.Nò 1>magÌMÌ 

COE.fiEeiO 

ClTTADELLA-CAMPOSAMPIEnO 

'•'i'-,:'ir 

• ; : ! i ' : ; . " r - . - • a.- ^ • ^ . t . : ^ > 'ymJ: 

Ieri in 
f?.H^xi-;.:^iri;j^^i'r;|->.^--i^^V 

•h 

or 

yyVr' 

V 

a 

•-'•• -mi^^;-:^ 

t< l \ • come,,sbnaf^5,corroUi;S5^arrebber^ 
neiurarG il pencolo;=̂ Cî .:è̂ P̂6ròi:as:r̂ î  , ^ ^ : , . l . - • . - . ^'-"!'' r:;i. 

•r.->-

311 

if 

'la 

SCO 11 g 

sai a m*?aitare sul fatto che i Magiari-/: 
SI cullano in̂ ^̂ iUusioni e in gare di 

^ ; • ' ^ i^; L i - " i ' , _ r i ^ 

parte, mentre col trionfo dello slavi­
smo eî sì sarebbero schiacciali. 

Sch^eding^^àpproxando^^Wni-1-tanté^r' 
riserve iréserciziò dèi bilai|i3V pròvvi --{i 
soH ha gettato'uti'gnd'O d'fillàrmo cKel 
lende sempre più imnortanu7'''i m̂ee»;;;;! 
iing popolari e le proteste dei muni-̂ i!,; 
oipn. 

• , Noi -4.^;SempreJigii ai. pvincìpu^ îdijs 
^ '̂nazionalità^pk^dobbiamo essere lieti.di 
.̂ questa tendenza dei tedeschi per̂ ^̂ ^̂ î 
«irsi al rimanente dei loro connazio» 

-'hali. 
La monarcliia^— com' è —,d4y.f3,,,Qe|-:, 

,S0nìfìcazione.,,tli4yhteressî '̂piàrÉb^ 
yifisiste i)èr^'fbM'negati\frIK^ e- ^ 
riida. 

rciiit accetta s 
.-

presenza di^Smolti 
jlèttori di'^Oittadella e; Cam-
posapipiero #]ngi:^ Giovarint^ 
Squàrcina. pressata dal ìoff'l 
^^patriottico .intervento ha '̂Hi-̂ l̂ 
„chiarato che 

nDerali sinceri, tengotìo la via di 
njiezzo, nulla pretendoilOj sicuri del 7 

^iktto loro, méntre gli ultimi W^^^ 
Wcàb la mala fede, , 

c::tE' varissimo che; i!; dottor Tolomeu 
ìrX^^italianissimo tiuduttore di Lucrezio. 

.••• -. - > V " ; ' " - . ^ H , ^ . • / f -

;^';j?i.ì^r^i:^H^S:i! 
I h 

^É 

accfiUaJiiconuscente la oan 
didatura e, se elelfo, 

1 

a 

^ l̂'e .̂ii-'.'ij/i ̂ U1•̂ !';p̂ ::;|."•ìl'if" r 

Siamo autorizzati'ffpubbli-
.care, questa dichiarazione ih::? 

r I • I - . I -

,^rj^ppsta.^lle,. imhecillL. mano- ' 
«OTe del Giornale (h Padova 
®iiè proclamando crctitìB:^ 
^Elettori, di Cittadella e Cam- ' 

" ^ . " . 1 - , j j - - " ' 

posan pje^-ha,,l'inapudenza 
di falsificare la prima let-
tera:''di'Sn(uarciha, Ì^M ̂ ^IOT-

consìg! 
Il dottî ^FToloHiei ha scoperto la 

Ipolvere, ha' tradotto cento,.versi di 
f4Mn poeta latino, imgiega^-isilì'̂ ^suo 
•tempo .ad..ammirare le nuvole, e.̂ ' 

va: scrivere'''cii:ialche relazioncingi sif • 
•pilture e musei; — ma a^'Cìlfa-' 

,,dellaJSa.Camposampieroafìa,han;:;; 
irio -̂ bisogno dì poeti .e.4iSltìtteratii;0 
>sibbene di uommi pratici. „ 

Ling. G ì iov ik i in i l ^ q n a r c i -
I n a sarà una-nullità .politica se?;.̂ ! 
scendo cortesemente scopre il Giorm 
iwa^e di Padova e il dott. Tolomeia 
t s a r à u u , ottimo ministro dei cuUi^ 
,<:ma a Cittadella e a Camposam-^ 
svpiero hanno bisogno di un^::uomo^ 
^^atti;^:y^éi:ilaboriosOj non già difflinf 
|idealista-contemplatore. 
- ' SI, rì.serbì, ,sl.riiserbijitilQtt,.,To-^l 
lomei, alla Cappella di Giotto, a l | 

--•1 l_^^T'-^ ; . | ^ - ' l i r r " ' . 

»Museo Civìcoî î .̂  nlla Caserma dì''̂  
,. Ciazza CapitaniatoY-uopio:i^;^-illu3treir: 
^;jpohkco insegni la politica ait;col-^ 
sleghi delia''Giunta, ma,!̂  lasci l'ing. 
. S c g n a t t e i u a alla Camera dovev 

i; occorrono gli uommi pratici. 
,N£La!àtoJ^o f(?,de''̂ '̂ ^%^ ,̂tuttj..̂ gli 

^'élettor^.,,:vo|^rannpV:Votare pér'*̂ ^̂ ^ ,. 

^ A auest'ultitnìV nel novero::Mei# 
quali VI sono oh amtcv.dz avva^ 
renza del nostro candidato,,diamo 

iun;.consiglio, abbassino le ,a rmi3I 
^conosciamo da lungo tempo la loro : 

slealtà: voguono esser furbi : sem!^^ 
••̂ pre davanti a tutti; vogliono es*̂ ;: 
sere conciliativi per poi ritirarsi î : 
iSV:,nngono con noi malcontenti dei,-
^candidati avversari, ma terminano> 
a votare con essi e per essi-

Per quest ultimi la rinuncia e un 
pretesto. Chi ha buona intenzione 

•-•'di-d£trè''il v'"'*'^''*"'"'"" SS-^Ì^'^^^S'-'Ì aìi'ing. I S f i n a r c i -
i;iia lo darà egualmente; chiama la; 
:, conci ha ZIO ne con ciò lo dimostrerà;; 
solehherhéhte;'è'ia rinWcia allora?; 

i:a^frà;:l^^è^etto di^tìhrbbìla di sa-l 
;jptìné. f 

l'^Ì^^^^^^'^}l^^'^^'itnà<i6'ìn saccoccia, , 
;̂ per:. domandafe una* cattèara al so-
inverno sardo, e cbe non avuta la cat-
le(ir<i; tornava bravamente a Padova? 

J^g|P,.|'tìgareVquesto fatto '̂̂ f|-^^^^ 
S f̂fif̂ estó ì̂un lato poco fulgido della 

sua natura. 
i:,^-^^jy altronde come va che questa^pgr-
lla di candidato venne a noia aeli e-
'^lett£nJl,gg5>AebeIluii^j; 7'"'-

La;.>piegazio.ne:,èi.,sempliè&?-ìl!«fó^ 
Hori,Tolomòi si;1;urava:;;iàtahtrdéltJòl-

5i'V^:>'i^< 

' i ì t&iy;^^;fe?ii^i^^l^i^^h^^^^^; « 
1 - — . •- - - - - - • f-

\Ì^':^::r^ 

QhQ gli dettarci stiQuo 'in 

s r-T. * 

molto pm •che essi sanno che €MÌO-

SI elstifl 
^̂ ' i'd^ '̂';î ?.̂ ' ; ["Jl^^^-^^'itliji' -

11 Teì7?po torna ad occuparsi ga-^ 
ghardamente di questa lotta: " 

Ma che cosa ha fatto il dottor To-I 
flomei per meritarsi ì̂ 4swffra2Ì dei?̂  
tte^yl^tegàAj^J'^tadfìlla-Camposam'^ 
[̂  p i e r p j H 

p Oli.rispondeva U nostro^ avversario :ti 
egli è un letterato-ài vaglia, egli èî  

ijnn poefct chiaro, egli è uu dotto ai noa^ 
comune valore. 

*,..,iI..̂ i.»ÌiRTVoÌ|,con 
iia^f^tìrfauaf^chli il Tolomei. sia e let-i,. 

•-Ì'^'SJ.^-. i-.-;:" . . . , • | ' - r . - ' ^ . . Ì: ••'•: ' • , : Ì ' - : , ' =. '--•.-. , . . - . ^ . . - ' • -• . • ' , i r- ' ' --^'i 

rato G poeta e dotto, sebbene nbbia;̂ ; 
no a qui; dato saggi molto scarsi'-; 

laolla sua dottrina, sebbene non abbiaci 
meeso assieme neppure un solo verso;, 
^oi-iginale — ma, per andare .£\U%. .Qa^ 
meralEt;discutere le.;leggi sul maci-
nato, sul coiso loizoso, sulraboliziona':.i 
del sale ecc. ecc. basterà essere dottora 
poeta, iéiteraio? 

E poi, questo poeta, questo lette- ' 

iint^i;yn.^ft.inf. ^tiò,d^|l^ PM '̂''», n,eMungo;| 
tèmpio'"in cui questa patria gemeva' 
sotto la dominazione straniera : 

al 1859 al 1866 tutti i 

ilpgio, dei suor iriteressi, degli elettori, ̂  
•dei paese, come io e voi ci cnviim© 
!<degli interessi del gran MogohK P̂er il 
i|dottp.l^T,glomej ila. missione del deou^ ' 
|tato,.si,,.ria?sumeva nelMr^'.far'^uU£ 
|trannè'qriandp. doveva durare Ti'im« '• 

proba fiitica'di buttare la schedina 
1—i.i.^-l':r':--'^'n.,-^'hF: 

ffiheirurna per approvare le inflnita 
sjtasse che la destra regalava al paese. 

|Ìfc;i>QetjgpepuU|c^^,^ali;opera, Lo •.vo-
|glion%gll^lettori4ifqittadeUa-^ 
'fp'iMmpiero "queŝ  Monte-

, J - | . „ | , -y,-.^ i ^ - ^ - L J ^ - 1 J : L - L 4 , ' ], V 

ibelluna 7 fii 

^ J/^^^^^;;Ì^-

.#ftH*-.'-

la 
• ^ ' # i ' ^ : ' = ^ / ; , r ^ 

• l i ••; 
- ^ ^ - M ' 1 ' ^ " 

.•tn'^ 
^-- I 

?mento e che 
- I 

i''air ultimo aio-
I 1 

mordano 
all'esca 

non-K 
che 4̂^ consorti non 

Gii ingenui ed i furbi 
•Èa'^^CelS defilicî st;rio' candidato^ 

sorta all'inri'pròvviso liei comizio di 
- • - • 

.̂ .̂r̂ -' 

' - i l - LI t - i l - - 1 n r ' 

patriottici 
.. contribuivano secondo le loro forzevV' 
'.ai, Tisp,att9> ..nazigiiale,1:ìl̂ gioyane,UQ.l̂  
•pugnava:, un fucile|WS|uomo maturo:̂  
cospirava, diffondeva manifesti esenta 

f-';Àhche1'2f^iio'e,l'autorevole sior- •• 
•^^nalf"v^onelif^ragl^^ffiìS- a à e- • 
ilettori di Cittadélla-Camfosamme--
i i a i i a S c a n d i d a t Ù r r m i i ' I n g l f f e 

.v-r:Lcco la corrispondenza in cui si 
sparla di detta'bandidEitura: 
S.4M^|t?^,J,Ì^|Q.,diggià Uesito della vò-
, tazion^-'^tli^'domenictf'^^MMr^^t'Ii^ag- " 
gioranya fu pei moderati — eppure, 

v:date lo condizioni del collegio e della 
.lotta, quel ballottaggio segna induci,., 
Jiamente' una viUoà..ReJ^.^4|toJÌ-' ' ' ' 
|,J^M^4J?^^:::^^VÌttona,tale|gitÉ^^ • 
,̂î lettorl;:i«on î lascierannolibbindolare 

lì'dalle'arti della consorteria "pa'dovana, 
capace di tutto, domenica SÌU'Ì\ aperta 
una breccia nella famigerata citta-

'della dei moJenijti. 

4^f5!TOM..,ll̂ 4Wtl'J^*^"-'a, pantuhqua 
ir collegio sia;;-infoudata''iti"mdderalL 

•vl̂ '̂ '-'̂ i 

a maggioranza fu tanto esigua 
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ciie r.a me regna nel campo av-
tersano, e che^con tuttó^ il^suo àpft-' 
tismó; il loro cmdidato capisce di cor­
rer rischio "tfPfare una figura Wuttirta 

arecchio. , 
Questo candidato é — 

ì! m:i. 

'W 

— come sapete; 
Jignor Antonio Tolomei. 
lirì uomo di qualche ingegno, di'-

h 

scréfcdypèeta, discreto, prosatore, raa 
che pòàsìffde una tal dòse dì inerzia 
divenuta fenomenàlf»^ e che nulla ha 
fatto sei nuli a farà di buono e/di du-
^ e ^ f e ^ . . " - ,- -. ^ •••• • • 

Soddisfo della lode che la società di 
Iftutuó ìnsegnamentO; p^ 

j.m. 

• ! • ' * 

'^. 

Speriamo tarai un pezzo a venire 
:. Spariamolo ^pe4,fee|ìe^M!%.Rtó?^?ir-• 
li^avvegnach^ sia da augu^jj^l^ch^,^^ 

iioi di'tal risma restino,:atcRsa,i^,e8-; 
É:Sftwdo incapaci di prend'^r partflV;jpró-
f 

cua in qiif̂ Ue lotte hp.lle quVili nnn! 
portano saldi 'A maturati convinci-
Knenti. 

"I 

j , ^ .Guartla^e^g •q,uestg,^4^,^.;^,JJj|Ì£p|,^^ 
lisi prof&Bfiix^atQpypiiroàUnfji^^^ 

di 

n 

per la Ragrestiaĵ litjfvoto dPi'prpti,,i^ 
gàbbàndoliK fi, rìdendo ali fi lopò spalle. 

E* GontriinpoBto a lai 1' ingtfgnf>ro 
e Giovanni. Sqtiarcina. 
j^Egl) ha declinalo, con.SfìV.erchia.mo-
dtóstia laLcandidatura,; rrta'̂ tìORsiâ àcK^ 
Tèrtàrvi che, se eVeitò', 'Ggli^àcc'etterà,.; 
'•onorevole incarico.aE;: posso accer̂ -vi 

1 tarvi che, se accettetà, saprà dÌsìmpe-# 
; ginare il suo dovere così come, pochi 

sanno. 
.1 

Egli J.,un patriotta di fede provata 
Q robusta. 

- ' . ' 3 - • ^ ' •^. 

>'i 

• ^n professionista di raro mento 
! e che gode, la stima, generale. 

E* un uomo'onesto cosi da esclu-
,; «lere ogni sospetto di affarismo, 

E per di più conosce. aalmo,a.palmo 
i distretti del collegio ove lavorò m^lti 

namni :consecutivi, apprendendo. tutti|ii,* 
: non lievi bisogni e fami2lianzzanaosv> 

con tìuelh,,abitanti. , r " 
i Potrebbero dessi fare una scelta 

«Migliore ?,,;.. 
; '#^Dìtelo voi ;:r->& .coir autoi'^yple vpce^ 
i elei vostro.giornaie, pubblican:do;,que% 
M8ta corrispondenza, unitevi, ai-UberaUtt 

Badovani nel , far voti perchè riescafi: 
\ «et to r ingegnere . •;, 

schiacciare il candidato .poeta, e. 
fanullprie^.e ,chè Ja voce, .pubblica 
lo; appell#tìepd rappresentante d|i 
questi nobili distretti; oggi lo as­
salgono colla, calunnia, qolle reti­
cenze peggiori della.calunnia, con 
tulle le armi avvelenatej che u n ­
no apprestare lo sgomento, ea il 
dispetto. Ma non é̂  così che si 
combattono, le oneste battaglie e-
lettorali; non èlcosV che si ótten-
gono le vere vittprie. Ilbuonsen-
so .calpestato, le oneste coscienze, 
ofiese SI erigono e disprezzano mp 
manovre indecenti ai coloro i quah 
per giovare, un partito stigmatiz-^^ 
zato e pérdjitÒ,! n^ arrossiscono 
(dil discendere fino • alla calunnia ; 

aeltttori,, 
eh e Illa" 

solo 11 iorto d*àvère mànii^lSe lei 
^̂ sue simpatie ; per'1 egregio signoi»,, 
Sguarcina.;^a non monta ; discen-.v 
'̂dano pureTuio all^iltinitìgradinóyi; 

fcffè Quafifò.più ili bassoj'disòéh-^ 
deraniio, tnnto pia,.prestOo Iziî iVin-. 
iSreino^'S1(S''splendriTe dell̂  
nostra baivdiera. Gli 'articòlotli del' 
Giììfnale di Padova, incfùiffiti di# 

Jtjfèrvzopé, 6; volgari attacchi,^,non; 
. pòssnnf"feHl^giòvare all'egrègib ilO-i| 
>stfW''MndìdfiMllS*oìaBfévole Squaih Ĵ 
Cina sta fubttifeal:^ dissopra delle! 
ba&sé' ' conÌUTnèlia'''ei!̂ Mellê ^̂ ^ 

• acciise. ,.—•-.•:.- ;; • / 'î , 
^̂^ f Ea è dùrrlssSij"ed altrettanto! 
;^aniàra,;lò capisco, ma itì̂ colendis-f, 
'^^rriìiàélfiGioriiak dhyPadova ̂  de-^ 
5vono pi^rsuadersl^cbe^tlaH^maggio-
5ranza illuminata non. vuole,;àl> ;̂Xon' 
^lomèi,'perchè è;;tin,poeta, ùnâ v̂ Eî  
sionario,,;ché.^ive .t!;a ,le nuyql0^;j| 
perchè Totomeii è un,v accìdiosp,,. 

,unp:̂ @cettìcqy;.ip^h eccellenza, cheK 
; np?i ha lattoT.mai nulla,"|:ànQniari^J| 
I mai.. nulla,g 5 per che ̂ l̂  essere sind^co?^ 
j di: Torregiia ,^ ra:rer^.sqritt9i.a ^ 
anni, uri paio di. relazioni,i.^finp^ 
fattii'ttioppo^mesph^ni./Ì3^e^ 
tirla-della,,di lui operosità.e ideila 

''ai^nuv^^apienza,,^a]rpn^injstra|ixa^ 

h.'i 

ì 
non lo vuple,in .fine, perebbe %}iji 

3l.X '" 
I 

i^a.,Se:^uJ:^I;a^fi:,^^,.one^Ke^ettoI^^^^ 

^Z dicembre 
- - - ! • 

'^r-U}^:ìS 
K Dopo ii'vo'b'di domenica scorsa 
i colendissimi del Gtornah diPa-
dova hanno perduto la bussola, e. 
perfino 1 erubescenza. Essi vanno 
A sabimbesció, come gir ebbri nel; 
colmo della sbornia, e si dicono e$ 
disdicono che è una "meraviglia a7̂  
sentirli; -. ', -'. v̂ . 

Ieri ancora r Ingegnere Squar-
Cina era per essi un distinto pro-

I :ìessioriista, un'uomo di chiara in-
: telhgenza. una persona stimabilis-,, 
j- sìraa^ che aderiva ai priricipii delk 
1 «ignoT, Toldméi'j''òggi' invéce, ^mji 
1'̂ professionista ĉom uné7' u!Ìi"*iÌÒmo;: 
i oscuro;'di corta; veduta,.,-ijni: sìni-
I stro, •unò''scapìgliato, anziiuri ra'-'' 
\ dicale l*̂ M f̂còme-: r̂ saraf̂ oggiĵ :,̂  

scapigliato e un radicale-Sse ieriy 
inc6ra'-~'dìcevanoìii|faceva plauso,̂ , 
al programma dètt/rólomeij|^,Men-' 
tiranno scientemente allora '̂'comef:; 
sanno di mentiraSdesso. Lo Squar-̂ 5ì 
Cina è. tanto,discosto dalle ideedet^ 
Tolotneì, qùant'è; lontapo-daquelìè;! 
dei radicali;,3Q...Squarcina,,,non-b^^ 
TÌncoli;ic(>n akun partUp, egli ca 
mina fraiico,ed onesto,,-in,TO-.gÌU,v, 
^to mezzo,,^^,,i^e)la,,sua'm^p|ej(lii-:| 
inìnatav nel sî o cug^e di patriota^ 
accogli^ .un ,§olo,rpensìe|;og|?jin^ 
fetta, solo; ;iì bene' della pàtria, Mâ : 
9ii spiegarlo jacilrpetìte le ..spudo*-'; 
rate contra9dÌ?iióni ilér''colea(|Ì^§i:,,l 
n}i del Gior^i,g^le.[,4i P(^dovaY'"Q^'^: 
speravanp,cliC!'Hl^l|§r^ dello Squarll 
Cina avrebb,e intiepidito gli elettori;¥ 
operavano,c^e questi -iavrebcero:̂ ;̂  
abbandonafo, e perciò Ip accarez-
xavano, e lo blandivanoj oggi,che 
sentono che eli'eleffirìlò vogliono 

s a qualunque costo; oggi che U:. 
: Talore del di luì nome, e la som-
1-: j«aa delle sue virtù stanno per i^ 

.bero nuòvamente onorato,,dei,loro 
: voti, rha dal momentq.che^lo.ban-, 
no licenziato e chiaro e ..patente 

j'cneì lo hanno esperito troppo^^ pò-fe 
= vero di requisiti dinnanzi } impprr̂ ;! 
tanza del mandato. Ecco perchè;; 
la maggioranza illuminata lo re-j 
spinge lì 

Essa invece ammira nel signori 
Squarcma la modestia congiunta» 
al sapere, la pratica fecondata ciailoà 
studió/^-roperosità.,,corretta dalla '̂ 

ma che si tacciono perchè siamo. 
meno'ingenerosi del Giornale'di 
P a d o v a , , -^ . :•' 

Oltrecìòja presente lotta devesi 
riguardare ancbe quale protesta^ 
contro uti manipolo dì. AnsóidHlì, 
pecoroni^ servi ionissimi dèr To-
lomei,,per sfrutttfè air.óccasibne e 
sempre a vantaggio proprio^ di; 
pochi adepti le còstor'ò ihlffleffie, 
come fecero in passato disgustan­
do il pili dèlie volte persone con­
ciliative ed indipendenti, 

a^¥iPer tutte queste ragioni e pel 
tanto bebé cbe quésto paese rico-

kriò'àce dallo Sqùàrciriàf,>:.noi siam'Ŝ ^ 
fidenti nell'esito dèfiniti^fl, lo r i | 
petiàmò, a questo rìéùltatòicfÒòprà! 

; il metodo d'attàè^rtèniitò dal buon. 
'Giornale di Padòìm, che^éic.os t̂rin 
:^gerebbépé^ risposta ad lis&e un-'̂  
f pò' più dalla; 'riserva che ci siamòf 
f itSigòsti, 
f i i ^ 

Un'altra risposta 

: ponderazione, ir pattnotsmo mvi-;̂  
;,:gorito dalla fede. ,. .. .^ 
;s?r/Compresa di tutte queste venta 
incontestabili, la maggioranza, neta ,̂ 

^^e;v,iestante,-accorrerà domenica al-J 
^urna per deporMK^ahvnome ono-̂ ^ 

"rando aeH ineeanere / 
, ..- r I 

•H^^ Cifovani i l Scfuarci i&a. 

^-il^Ii;im,Stìffl»reini^^^nella,^lottag 
sostenuta p,er la, ferrovia, Padova-

amposampìei^QJnJ?o|ifr 
linea Padóvà-1-imenar'^ir^ 

y^o^tet^S,J^lliyig,|ign fegppqstq^. 
ti. che. la,, linea sivìermas^ea'^Cam-
^•posampiero piuttosto che dirigersi;^ 

[far ràgionfi, a,CittadellaJi.*l^).diyeI |̂., 

,una ,,|gaggio^q; |̂\ingli§?^^, dî l̂̂ ilqT. 
i 'ttiétrì "4Q6 • tale maggior lunghezza, • 
egli disse, ,e,misurata sulla carta:-' 

topografica. miUtq/ref{y>.>.^^ -. 
;H^ìJ^'ing.JSjq|iiaPC|ua non aveaV' 
l eseguito rilievi per̂  ; Û̂̂^̂̂̂^̂  di 
'Càmposampìero â  Cittadella. ,; 
r Quello,che vC^^Birsèrió s f ^ c K 

^Mente e'sa''di:mei;itire!Ohlearmi/i: 
. gettgi;^! Î ^̂ feL ĵng,̂ ^ ?feiffiàffl- ^' 
fttto eseguire il tracpiatiOi dall'itìg^i 
Salice, e J^f '1i4gfe#^%t^ 

sarebbe stata più corretta/portau'r!:; 
édòsi ^^qn" una; direzione cóntro sèti% 
| ) -T,,p^^yg,^ j b b | § ? ^ 

M'adova mentre dovevafiinnalzarlal 
• verso Bassano ~ la ha trovata dî  

3 

V , 

didàto eretico; e quei signori se 
ne; andarono colle pive nel sacco. 
Se ì ia«lfeÌ3esidèraii<#alleati> 

i I 

za della sacrestia, scelgano in al­
tra Qcòasione un^candìdaiii^pio e 
timoroso, e non uno come il To-
lomeil 

'dm 
• — - " ^ 

Abbiamo il conforto di annun-
' ^ i : . J h = : K | ; ^ - - • • i ' ' J . . ' - -•• . 

ciare che il dott. Antonio Tolomeii 
- ' ^ l ^ T - , • - ' " • - - ' . • . . , , , , 

non è morto ma cbe si l'^fàttò fare 
^n'epigrafòi^cbe la piS lì̂ Ua non 
potrà, avere quando ciò avvenga 
(il più tardi poslibile). 

Gli elettori di Cittadella la. leg-
géî annO sui muri del •collegio do-

jxianiif '̂ed e lavoro pregiatissimo 
' dell'avvocata..Giov. Batt.,,Eioriol\,.v 
anticipazione éulla bai'à del pbvèl'ó 

I 

f 
amico. = • - ^ 1 

Ese.non ridi di;>^he,l:,riden,suoli? 
•^•'"•-'^•'b!-!-=-;'-:•• 

^^•^"^^^^^p'" 

A 
n 

- , ! di: .Cittadella-Camposampìero ! . 
...sMî ^oif un^ultima,, parola 1 
^ Essa chiude la lotta e finisce 

Vcompletamente la polemica. 
yi^ly^l,,abbiamo dovere di pronun­
ciarla; tanto più che colla^i.fròntet 

:'alta, colla -coscienza,, sicurató^còl-; 
inanimo onestamente soddisfo. noi| 
possiamo dirviaiciò che sfidiamo/r 
gli AyversariL ad asserireì,.xhe,noil 
nonrabbìamò'voluto far ibrza alla| 

rvòstrà coscienza, che noi vi abbia-' 
mo. ^̂ jndicato la via,, perchè voi fa-, 

%endoitì'fostro dòvérf'teciate l i 
/Vostro interesse, che noi abbiamo)!̂  
^'sdegnato l'artifizio, la menzogna,,̂ , 
nà c^urinia, ìfKi dei^WWflvver^'^ 

• ^ " ' ; ^ ^ ^ -

# 

;'#ri4v§Buntaie,,̂ p̂,er̂ H^̂ ^̂ ^ 
scudo deis,vpstro buon sensòvi. 
' i Noi possiamo riassumere m duec 

$ 

parole la lptta3ii,,questi^^ giorni e | 
.ì 

èf 
I 

• L- ] l 

tort-i^S^ 
lllil 'ihg. Stiaiirclnafpi'oponevasì 
iene la.stazione di. Cittadella fosse! 
fportata a.,,PortafJBassano inyec^i 
'̂̂ hê  a Pòrta Padova, ecco tuttoln f 

¥^ Ciò lo^si,sapevai,maj3hi ha mail 
'credutp,._cheiiiÌ,;̂ 6won giornale fosséji 

t;capace di dir^'la verità,? .; . ̂  ,SM( 
L^Q^ormle. dÀ. Po^dova tacendoci 

i^poial^meriti del/i-mòstrò candidatol 
M i m e n t S r a i e l ' ing. :^qttafgIÌ 

l>a Cam posa su p i e r o ! • • r ' 

23 dicembre.-: 
:::byMj^, lotta' fervef(B)̂ (ìÒh speran^ia dî -
r successo , pello Squarciria ,̂ .1? cui| 
fautori possono ben-idire d'avere ; 

^per alleato anche Jijftre vòlte buoni. 
Giornale difPadovÉ per -là forma' 

t:,e 'gli argomentÌ,.=che : adopera rielè 
, di/ender^J^^.candidatura'^ Tolomei^c 

lnfattì,4;é; persone dì buon senso,., 
K; dello 3tesso,.partitp avversario, so-
ItiptpXQprio nauseate, dell' atra bil^t 
'dij quel, giornale do pò 1 la .vota z ìoneÌ 
;:|jdì̂ ?;;d̂ ênìca/;,,Ked a proposito di | 
fcquestàf%on vi posso fotogralare'^i| 
ijisi lunghi d^lli^Tosameide cbe non 
,.|i j^p^Ì:tOT-U.,ballotiaggioxei;meno;ì 
V âriQpraJa qijaritÌti4i..;vpti,xaccoto^ 
y a l rinuncianie Squarcina^si get^ 
ì.teM>.qJ'MB.4at».la..colp%4i non 
iJ||ft^si..per )mp maiieguiutì,..ed,atl 
ragione, giacchiai loro candidatq^^ 

, m à j l l 4 | ^ ^ q | : e che^„.̂ ,,"&i:Ìa.:,.(JÌ 

^.*ISJfitóy|p.fOte4ea ^cceUa:..edi? 
inteso d|gb e attori e popolatigli 
^del collegio. E^ciu|̂ ,E|lmeno, aqu 

st' avversione cbiitriijuisconÒ leka-;: 
nu, ed aderenze .npni!i^benevi|ej, e 
,data, i'opportunità il sefitiBièntoi; 
pubblico Si nbella, contro gente 
autoritana,j.-;,.sebbene si trala^cmor 
certe cose che qui tutti conoscono:: 

jgia CQQ̂ Mina sua elaj^oratissimafi 
:fMazion#"lÌ'$Ò^to^ alM: vitale! 
.questione,,dér nostro, cimitero ;.,]^ii 
conclusioni di .questa Telazione fu-''" 
rono approvale dal Consiglio pro-# 

^'vìncialedi sanità,e.s,uccessivampntè^. 
^ dal nostro Consigliò^:comunale. / 
Ik^^L'organo della consof®ia peî -'ì 
ì tanto 3à^.pr.ova d̂i essere.o in mala:̂ , 

- " ' ' ' - " - • ' • ' ' - ^ V I 

fiviJB'esame pel progetto dell'acquai 
.potabile,,è.affidato allo studio del-

,,sapeva it ftuow aiprnale;?,! ,, 
fì|E^l}asta; 'perchè davvero le armii 
[usate dai nostri avversari invece.' 
I^chejiiidìspeyii'ci cisp.d^isfanpgìa!c-
•chè la lorò/spudoratezza ottengonòi 

là riassumiamo così: 
• • ì̂ jdn onorate dèi vòsfri voti ili 
C-y^ 

ISignor Tplomei;, , ,. | 
^- perche egli sarà capacissimo di| 
'fare delle poesie e delle traduzioni* 
idei classici latini, ma; non^isa, non '̂ •4 
) conosce, non capisce nUlla dei bi--) 
!J sogni raatemli,a delle aspirazioni! 
Uelpaese; : , . . l 
iMperchè egli non può meritare lai 
laSm^fiS^9m;Ìftau,an tp(jh|̂ \̂̂ ^̂  i;ipn|̂  
|1Ò| conoscete cbe di'bòmifléd eglil 

non conosce ne voi, ne il vostro 
iPaese;,^ / : , ... ,, ; 
^̂ '̂"•perchè ègli'riòn'èuotbcy(irsàldè; 
'A- p ^ : ' ì ' ^ :,!i.^^,;r-^'"'^-

.1 

Icbnvinzioni e ve lo,, provìMfattoi 
jicne,egli.ài^dlphiara ate6'' 'èd -amp-" 
greggia poscia coi preti ; 
'^'"percbè egli ' I di trascuratezza eì? 
^'d'inerzia fenomenali>:̂ idiv̂  dùf'ben 
: ebbero prove^n?sui5i-antichi elet-f 

L t o r i ; •• .- , , , , , • ; 
'--S' 

4'-

perchè egli sarà sragionatanientÒl 
e anticipatamente contrario ad ogni 
riforma che migliori le sorti dell 

^i;!^ì '•!•'y-'r;'nm 

^ 

réffétto contrario ! 

i i*|ttdei>al! 
'- w'i^h"-T v . . : . r .iMM<^ I - ! - - • 

. & 
' ' 1 

' • • ^ • . • ? . ; ; ^ - - f " ! • 

l 

, r i d o t t i a l i a <lii|fèi%xÌoiÌé 
pf^R|i;|bene'a'^sapersi anche questal| 
^ Mercordi prossimo nassato^^aljle^pre;; 
|X),ttp4pU^,spr3,.4pignpri f̂ ^^ 
: Iati Fava dottor Giuseppe, Morello^ 
lederico .e Fabbns Lmgi, si recar* 
.{pno.dal parrqcp ,̂i,,̂ ÌsCi adj 
ìbplòVarET il!̂  di-lui ' sodciorMò'lii' 1b;-;3 
vore dSr̂ TPs&ll̂ lv QQffle.era natu-
yale^ ĵ] buon prete rispose loro,che;̂ | 
non poteva raccomandare un cau-

' t ì 

-T 

,1 

•paese; ; -.-.••, . | 
...perche egli, VI è, im|)oî t(̂ , dall^| 
'consorteria:̂ :̂ cii .Padova;'"che vuolel 
'spadroneggiare fra vof: 
%pe,rehè egli è^il^rifìutp. dì altrql 
collegio, e''vòi|pltre 'alle befie dî --
far vostro colui che a Montebel- l̂ 

llur^a, fu ripudiato, preste per de^j 
P u t a 10 li ri ' li ò mò ' 1dui • in a fi canò t Ù tt ì5 
i requisiti j e r j s 9 e 0 . j [ 
,̂..,,::Sc9nsigliandp^\va^^ptare per Hon^ 
lomei, riòi vi abbiamo pfòWosto ili 
nome dell ingegnere, 

Gìovaunr̂ ^ 8<jiiarcina. 

^ 

tt •'^- ' 

I 
perchè Ci iovan l l i , 

f ^ » è u ,̂jatr%||̂ jagp;iedi,̂ r̂ ,, 
adente ^̂ ¥̂come, tale troppo tenero.^ 
^del suo paese iper non votarne:| 

lla^ condizione ŷ -̂
perche Gtio^ 'aunl !§« |aar- ' 

C ina oltre all'essere uri profes­
sionista dì rara intelligenza é' pne--
sta, è un uoriióàttivòi laboriosis­
simo, cbe tratta come suoi gli 
alTari che gli sono affidati; 

perchè Cìlo-vanni ^ ( | n a r « 
e ina^ se ha dato prova di mo-
destia declinando la candidatura, 
si arrenderà al vostro voto e andrà 
alla Camera.;. 
^ ;';percbè C^io^^anni S&c|uar» 
C i n a vi ; arrecherà una parola 
quanto m?ii ppmpetegte ̂  ê ^̂ ^̂^ 
spàsèiÒnStbv intelligentS ed ̂  òiiestb ; 

C ì l o v à n n i iSctinar-
CIBII#^% nato fra voi, cresciuto fra 
VOI, ciascun di vor lo conosce e lo 
apprezzay;-
" § é f S è Cilo-vannlJ S q i i ^ 
!élSna conosce il vòstro paese, vi 
•?̂ ha,già. provato di curarne,gì'inr 
' terê M^̂ è si^enderà in fi?SrPd'essi 
''•ll"'iua parola.e^l'oppra sua; 

'̂cSBBfiifeuhfnp di tìaldi convinci-
r • • 

^menti, tali da incutere in ô n̂unp 
'un profinidoi^rispetto ,e tali che 
non muteranno per mutar di cose; 

- PPXQhò,, Ciii>vaaiìafii ••^agaiarr 
c*UJ%|èglluomò:, più addattò'àfap-
presentar degnamente voi e il 

;;,vostro, collegio. 
: _EWÌtori 

h • d^%ittàdMla^CóMì/poW^&fì 
Juf;lQuesto ̂ î̂ âbbiamo ihcóhtraStà-
abilmente dimostrato ,* 

vostro bùònìlsènsò, e v'ispiri il 
:Sentimento del giusto e dell utile. 

^^»f|^t^te,,cpmpatti.pejr l'ingegnere 

GIOVANNI SQUABCINI f^) 

^ _ _ 

I 

ì 

Ma^iagOr-sT^ ,Il;:dottor||Desideriò 
.Provasi, notaio di Pordenone, fu tra-
tsferito a Maniagó e assume le nuove 

S a a T i t o a l V a s l i a m e n t n , -^ 
omenica wisignor Luigi Sartori di 

IMaseraijla, noto '̂̂ %: valet^té^j^ìftcblbgo, 
|terrià,a,,San Vito,;,riel[a.:sala;:;:"terrena 
rdel. municipio, una conferenza sul suo 
Isistema d'allevamento ^dei bachi^ e, 
Iparticolartìnente^ 'Sul sistema d* Imbo-
ljScamentp,,celiuiai^e,,,^ - * 
|.j.9IS»fliPcs»fluf;^^Si,^(ialrai;iJ|:'ÌiS 
• Giornale di Padova.. c\iQ aveva scritto 

4uno dei suoi articoli detti, di . fondo 
a cessazione dei lavori dei tronco 

ilferroviàrro' Signoressa-TreViàd, • è he 
| a ve V a;. e p 1) a,, s o lita ,j:̂ tp ia. r i 1 e v a t i •'̂ îŷ ^ 

r Non solo si conferma .flhe;4:;;:lavori 
su quel tronco continuano,, ma,ancha 

ĵ jChéjìle difficoltà, ri^ffardteiiljtrctì'cò 
|Slgriqi"^stia-Bia(Ìeae.,|grofio aneli' esse 
||U£erate I "''.'' '*'•'-• 

tRpdolfo ,bcarfiott!,,fu tramutato, dietro 
fsua domanda, a Pinerolo. l ;, • ' ̂  , 

1̂  iFu'Jnominato giudice ìstnî ttoì̂ e 
ÌiiJreyis,QjL^Pr.,ì&tal6,,̂ DuLrelli, a 
^rs^'a Bologna. , , j_ 
rS^.r^ l-a riscossione dei dazi di con-
î âumo sarà fatta, peri*nlv.qum4aennio 
Jl88i i885 dalla ditt^ Achille Mànara 
&#.Tofi|u^ifco, secondo le, tarilìt), ,testè 
sapprovate dal Mnnicinio. 
'pJMm$^ - La 5 m M , 2 genn.aio 
faU'albergo Croce di Malta, la Società 
gAlinna Friulana darà una cena d* I-

tm inaugurazione. 
Ì | fe , : I l CoASorzio Ledra. domandò al 
èComune di anticipargli la rata di lira 
.ìllOO,OQO, promessa dai Comune stesso' 
| a lavbì'o;ì;;ciorn|)Ìto.' tiW'̂ '̂ i'unta doveva 
l.radunai^Ì^g?Up;^;^deUberare. 
|;.,. Vc:roua,vr— Si'aperse^'it fiera ga-
te-RE9f]"f^!p^;:S&^';'gr^nf}^:/^con^ors^ dì 
tfPfiUiUori, compratori.,,è: mangiatori 
slmComitato pel Carnovale, organizza-
flore .della fiera,; incassoy.na;?codesta 
ilprimtV-se.p^rtftlrca .20001ire.>iW., , 

i;del Consiglio notarile dei distretti riu-
|niti di, Verona e Legnago, rassegnate 
*^péi''vnqn*;;'òttémtierare aUe '̂'(ire?crizioni 
Ideila l^egge.cooc^l^eRtQ le ispezioni 
' ^ei.Protucolli, degli atti e dai reper-
tori doi notai. . ^ ,; 

| : ^-,11 giudice'dottoF''T*acc[leUi:.>fu 
jfcrf̂ sportato daLtribunale di Vicenza^ 

-quello dì Verona, 
&.JÌ^^!!5^?^^"Manfredi, surrogherà 
ilBassi iiellu carica di Consigliere dele-
|gato di Prefettura a Vicenzit, I|;AJan« 
Jfredi, 'eh'érf'-OoiisIgliore delegato' ' a 
,,|^apoli, sarte;ft|:^ìc^n?%,:4i;>primi di 

il 

A^^ìl 
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C:ES.03fcOL0A 

« ' . 

Ricorrendo la festa di Na-
J 

, accordiamo oggi ripó-

IL-

ijW^ii 

Ì: 'so, al nostri operai 
È per ciò non si ^pubbli­

cherà né reAHaneJi .questa 
seî a, ne quella .dt^dinani j/< 

itìattina. 
; ìiMU 

1 ; • '• 

• • ! ' ' " ' ' • -

h 
BMIaeinaiiliine ceveAll* )— Ab^ 

biamo a suo tempo puMicato il'sunto 
dì due avvisi i desumendoli dal 'bòilat-'^ 

t fissavi appaUotper if̂  ni^cmazioiie dei v 
CQréifMsmìzìò- militafó della \o^ 
cale ^ m s i o r i e poi prossimo « W r l i ò , ' ^ 

Pe r obl i i ip '^ f r cronisti iinnuiizìàrao^ 
L, come SI i! primo che il secondo espe-: 
r r imento andarono deserti . Sanpiamo 

del pari cheJina^ditta interessata sporsói 

4 n^ 

raltt^à aera a cuv assistetti,:p^^meUe 
Un stìcdesaó^RlpIìi buoni e veri 

NoÀ tói si riìsìcà putito stavolta a 
far delle profezie. 

I l i p r l o dll P^;.S.—;Fu arrestato 
ino dePtòiitì tìUestuanti. Del resto 
nulla affatto di nuovo. 

rfvftCItò piómba adMso, r eredità.di. 
uno ZIO ricchissimo. Par dimostrare il 
SUO cordoglio si veste a lutto. 
':,U.(i amico io trova per via e gli do­
manda: 

-^ Qualche-disgrazia? ,., 
, rrj-.Si, iptfl. mio ZIO siamo passati a 
miglior ,vitaI.,.; 

i • ' I i ii}'''•'.-< 

! • • • , ' . . 

P,^-r »• , > _- y -L y f I . ' t J 

SPETTAGOUI U OGGI 

* • 

TEATRO C O N C O r a 

I, 

ricorso in proposito al ^linistero della 
guerra, inquantochèvritienB essere do-^( 
vere ael Ministero l 'esaminare quanto 
gli attuali regolamenti si confàcciano ; 
per le aste alle esigenze locali, poiché 
intciò sta il, punto,,principale per cui 
iin*astìà:riesca allo scopd-péri ;quaIe:( 
viétie aperta. 

0 

e mil i tare è cosa, cne, in^jf 
teres^a vivamente la nazione; specml--'^ 
«nente.dopo la questione aello mac^ 

... . . . . ^. . , j opera-ballo. 

.lETrattenimento Marionettistico.: 
' " ' r - " ^uii . 1 • • ! . I . . ' . • -1 

T l̂̂ H 

; r\-

k 
per po/re r iparo ad ogm inconveniente. 
Consimile quest ione sareTjbesi ,senza 
dubbiò sollevata meglio alla Camera in ' 
occasione della discussione dei bilanci ; 
di prima previsione; ma,;j>questi, bi-;. 
lanci iurpnp votati trpppo^.;^ffr:et^ta'i|; 
mén te anche u jcaUsa della mala t t i a -
del Miiòn e qtiindi lP1j^es*,ion6 verrà 
r i servata alla discussione dei bilanci 

CORRIERE, DEfitl SERA 

propria traversata dalla Spè«ia a^Gaé^ 
rtsrvnon óèMtFlP ì^ t^ l lb idc ia t a che 
prendeva tutti tirìioròsi. È'un vero suc-

cesso della grande nave! • • 
—̂ Le due nuove na,vi^Acton saran^il 

;hblpost6 in pantìere;.per.^.maggìo. Una 
della.spesa-di.lS milioni sarà costruita 
.a Venezia. . 

Paparigopulo, ministro .greco a 
ìBoibft, avrebbe dichiarato al govife? 
italiano che la Grecia non accetta 
rarbitrato, siccome infirmante le de 
cisioni della conferenza di Berlino. 
'— 1 lSmÈPÌ.;E»masqA presiederà 

vpel Re iy/ongressp geografico di Ve-
i^fteZia;"' ; '" • • 

— De Sanctis si è ormai accomiar 
4 a t o dai capi di servizio ed è part i to 
iper Napoli^' ^ ,̂  ; 

% i ^ ^ 

• ^ r L . ^ ^ ^ 

,*^^40aH«, I • V 

bidUe morirono dopo sei giorni di soft 
tfsrenze. Ftrof#';sepoUì • assieme^'in 
^InóÈzo al'generale ^conitiìtetó''dlèfti^Ì 

spinti al'duello. 
l i^c^ l i i los ione d i B<ÌIMrges. — 

Una yioTeriia esplosìone^si è prodotta 
giovedì a Bourges nella ecuoia piro­
tecnica. ? : , 

Si depìòrarono undici vittime. 
: .L'.esplosione'ebb.e luogo nei padi-' 
gì ione ove srfabbricanp^ j'fuochi ar-
tificilU'ĵ '̂ clie servono di segnali nella 

. Quésti hanno forma di bomM^ fo­
rata, da; buchi che ricevono la m^t^na 
infiammabile, e 'quaiìW'fdhtì caricktf" 
si>ricOi5rono ;con- tlll^in'cltramata, dèi 

^si^rtolgonp comaiuto di un isàvàtSp^ìiil 
i-pezzi di tela. coijocatìaui,buchi,,di,,cuìi 

abbiamo parlato. 
^^iyB '̂IBrdiiiaii'if'̂ 'uesta ói^erazione offre 
ptìthi pericoli^ ma ieri, sia p ^ i W ? ; 
prudenza dell'operaio irtóhî ioattf, sia 

'in seguito a vizio di fabbricazione,—^-
una di queste bombe scoppio jmprov*.^ 

^visomeiite. ' - i '̂  •• \ - '̂"̂ • 
' In questo puotolfl? ,d]̂ eHi!Ùer̂ nf̂ ^ 

occupati, nel^pcliglione^ 11 furprtri.fé-,,, 

li' disgraziato e innocente autore del 
-disastro fu.:^la^'|»Hmal^i'ttima. 
'^'^^^f^IÌ''iie»ÌeMa^ilo'leÌ v e s p r i si^i^: 
. c i i i a n ; ! . — Scjivonoada Pàia-iriu:,;:-.,̂ ^ 

' U n non indifferente movi'mebto.c'è-
' in questa citta per tflsttìeflriare degnu 

mente nel marzo 1882 il sesto cente-
|;tÌiirio^'d^i"T^^fi^^Si^iiTOi;7Vf^^lifco.,, 
lib'rftìN ĉhe; persistono , nell'idea distare • 
^irtìIiab„^^CftSÌOAe.fUai,.&^ 

zioneartistiGO-industriale, e vorrebbero 
spedire, e forse speaìranno una cqni*;̂ :r 

'missione a"Més^ 'p'er*^prefffi"quelta; 
^Jcittà,di rimandare ad aiti:p, annoi^s^-i 

esposizione agràriai^^'^che colà dovrà, 
aver luogo nel 1882. i 

ntanto vengono a^gara molti altrìT 
^^progetti. Ohi;,^aole che ^^Jinnalzi uW'^ 

statica,:;a';;GÌM4nni da Procidapche 
simboleggia la grande solevazioné.del i 

ilpopolo Siciliano ; chi òhe si comiiiano ; 
?Jd'urgetìzà4ilavori;Me!la nUovà^tàziòrìié^ 
•I ferroviaria 6 del Teatro. Massimo per 

inaugurarli in quella data memorabile 

:^m^. 
S ^i 

CORRIERE DEL MA.TTINO 
j-a*-u, 

7t!olÌ7Ìe i n t e r n e 

MptWtto di ieri serŝ ; rac-
colfflnda con calde parole agli 
elettori, jr nome dt i } ^ !• iJHH 

^^ 

1. 

•^5 

La-questione del municipio* di.^Nan 
poH véM:;rÌ3òUa anbhe con una se 
duta antìhfitìridiana.'^ , ' / 

y-^^^Dìyitto a San Severo dà si-
cura la riuscita ^à^deputato dell'onor.i 
^asseli.i.i;. 
' — i l consiglio superiore^^dìslbiStVU-' 
zione pubblica tìfif le sue sedute an­
nuali. , 

A sunplire nella jcattedra di di**̂  
ritto oostituzionale'a-Torino il defun-/* 
tóiBoncompagni fu nominato il prof, • 

tfUilio Bruriialti. ̂  

neCtó di tassa ricohézzà^^mobiie, SUI 
ìluoni di cassa e Pepositiia risparmio 
venga aumentato come segue.; 
33i4 0j0 pei Buoni di cassa a scadenza 

nóri-vpiù bNVó di mesi sei. 
40(0 id.'fìon più breve diamosi 7 

^ ' é non più lunga di mesi 9, 
41(40|0 id. non più breve di mesilO 

^ ' 'e non più lunga di mesi 12 
41j20|0 Depositi a risparmio. 

jTanto si^^parta; di flbblica rvòtizift 
il̂ fc(;,̂ /j;;mà^ delle panti.. o^r > ; 
Padova 23 dicembre 1880. • ; 

Pel gonsiglÌQ^4J4^pai|tr^.zlone 
••, IhPrssiàente- -^ n 

L-UffìQÌo. di. Cemura 
GlO- MÀtUTA 2350 

r. 

i ( 

Occasione ' favóféW 
A^^f^-^^'^m'.••"i'i^/4j*'.^">^r* '̂ .̂;H/̂  : ' f ^ -M -v 

È V 

j - 7 

f cons"li d'Alessandria respî nsgr.p,̂ , 
ununimi ilprog^UoMel govertw egV '̂ 

^^l^^^l0te*^ràk:^^Biya durata dellé^S 
. i V . •• --r J. . - . 

— In caso di guerra Re Giorgio as -? 
samftr'f'bbe il comando dando alla R e - ' 
guui i^ 'oggcnza della Grecia: 

mm 

DÈI^OSOTOLlClìimill 
Via Municipio, K k. 

Incoraggiato, il Conduttore, dal fa-
.,vore ognor crescente con cui la pò-
HpòiAzio.ie cit tadina ed urbana accoUa 
t i - red l i -Wi^tà&i • offWrti'^deità vendite 

^^^ 

^.' 

I 

•^Jl^i^ì,-

Agenzia Stefani 
_t' 

A. - > ^ • ^ • ^ - ^ • • r * r 

fi. 

fi. 

definitivi. 
In queiroccasione senza;dubbio:sarà 

così fornito il mezzo per sollevare tó-
•questione, della ,jrijEbrm(t|i.di: tutte le 
tìisposizionv che regolano :lo« aste ; sia-
no più 0 meno importantrcorae quelle 
per la Lepanto ovvero come tante al-
tre per torniture, servizi ecc. 

Lo notiamo anche perchè se tutti 
facessero^reclami ed esponessero,gli irinir 
convenienti che si yerifìcanb^ ctimé;nill:^ 
^caso presente,a, govèrno e deputati —• ' 
•sarebbe più facile al governo ed alla 
camera riformare leggi e regolamenti, 

Criucl ici c o n c i l i a t o r i . — Fra 
le nomine a giudici.e vice-giudici,,con-,:, 

^ciliatorl: fatte con,,pecreto,l.dicembrp... 
della Oorie; d'Appeilo^^ di V§iezi£^"trb^^^^ 

viamo le seguenti-Tigiiardantr la no-'^ 
atra Provincia. 

Il signor Domenico Dal Bon fu no-
Jnmato vice conciliatore a Oamposam-
pierAl^l^L^igrior; Da,UaJg|ji!za 
megiIdo|afSfln^>^Pietro, Engù; 

F u r i o c o n t i n u a t o . ^ —: Uri ore-

rVotisBie^.estere 
La sottQ;comraissione pel riordina 

«S ?^=:*.,1-n-l 

g|!^^o||^5al,jmantenimeiUo, del^ 
."\^' 

Ss"v. 

" • i ^ . 
7.---lf. 

•i_r.:É 

ce di Via Rogati teneva alle proprie • 
dipendenze un gìovinotto sui 48 anni, ' 

Mfi nutriva per lui le m^aaiori simpatie. 
^•' Jf̂ erò up. po' per volu ..egU^̂ ĉopiinQiò,̂  
MH]nutri.re,,,^i,yi.sospetti sul gibvane b-" 
^^"tieraio e sepit^dìf^^tiliKe f.i(«ÌVà1p»'i 

goyernatpre;}jri^qiiella ctìpnia^ , 
— Inondazioni-^^'Giéiìl, Cherbò#g^^ 

Valehciennes, Maubège. Gravi dànniìl^ 
— - G l i ufaciàli aìatórì^'^dell'àggrès-l 

; sione contro ikColautti, redattore del-> 
VAvvenire di Spalato, furono arrestati ì 

^̂ e condannati a tre mesi dì carcere. V 

nfi{|del,rappresentante£ur^^^^ 

STRASBURGO, 23,.--: 'In risposta 
J^;àd|:&nà;rpeLÌ,ziqnag|i^^^ delj Vista^ 

^francese nelle scuole primarie ~,i|''flo-î  
•.verno dichiaro che non si-dipartirà 
dal principio, osservato finora inj^tale^^ 
questione 

.fa aSìIt^'W V i S r ^ É ^ i r ? k ^ S m i a n . 
^dazioH»p^llè '^ÌI^WSf èHr'aSMra 
npn!^f^e;:jfetì8Mrò'/fottìo: esperime'nio^éi, 

:approffittàra_deir eccezionale, occasio-
• nei nella sicUreazà che rie rimarranni 
soddisfatti. / , , . ; • • ''"•• ' t 

JDOTÌCO T J n c o n ^ o . 2388 * ^ ' ^ ^ 

w 

'. '\ Offelleria Ang.. Brigenti a 

' l ' W ••I4^1'ii."^\it 

ghtòn è inondata, m ò l l i ' W 
plorano, inondazioni anchè^?iuh al tre ^ 

l^deliberazione di Ques|o, Consiclio co>^^ 
lunaltì, con la duale fu approvata per" 
cclamazione la p r o p o s t i di proVvè-^ 

muna 
'• ac'clfmaziòne la proposta' d i ' ^nrovve-' 
;dere^raUa,.,^irea2ione??'dìfuiì^^0«ftI^^ 
ì italiano, il gu^lèsii^^o^ 
e r a m m a di una festa nazionale da ce* ' 
lebrarsi m Palermo, e de i ra j^Mura dì 

./una sottoscrizione^ nazionale t ^ f ^ l f V 
feeazi^ne,4n Palepr>(^, dj;^,un "monu- • ^ • Z 

• ! ! ' • 

óSlife, •^IE! | .^5 7^ otante raumento uei; bngantag-
giore'vdelle bande armate, fu proclà-v 
mato il giudizio statano, a Seraievo,-: 

&ed a Tuzla,(Bosnia). , % .i- > 
•^..Telegrafano da Oattaro : ^ 
Essendo sciolta la.*^Cega' Albanese'^i''^ 

battaglioni.;, tur 
l/^»^l:'r :r^^:>:•-.^3^ ̂ -•'r'L^'^^L • r V - - -muovo confine di Dulciano s ' imba r -

cheranno per 1* Epiro. 
' ir. 

iv^'m^.-' • 

UN ^(M0MmTfÒ 
• ' • V / ? & : 

.'I, 

| : 

• ' l ^ 

* f " k 

i b e n t o ' commemorativo d e l 31 marzo 
"aeM882. '̂  '̂ " •- '̂ •• 1\ ' - '^ r '^^ 

La GiunW^triÙnicipììle f n t S t t S ^ ^ ^ ^ 
ta la cqri)u.nicazi,o,ne^^i,ufficiale'^'dell^ 

Svenuta dei Sovrani , si. è losei r iuni ta 
'd i urgenza, ed ha ' nominato una com-

t;:missione du.ragguardevolissimi cittaK" 
| d i n i pe r^s tab i l i r e .jdlaccordo in qi ià i ' 
i'mpdo debbano disporsi,iUricevimentd;^ 
l e a e i f e s t e popolari che dovranno aver 
Mluogo durante il. soggrèrno degli ad-

gusti- 'parsonaggr'nella^'nostra cittàv 

., , I 
¥ia S.'Lorenzoè^Biàzict Unitài^JìiaUet 

, ; X . •-. 'J. ,- .- , ' -•, V/ 

jjìarbiti^attì ^urdi^éb,,,; r • K •4P 

i; t o n non più ad uso di Milano, m a 
ji^ero te; Identico! come viene f^ibbricalo 
ìtnellè principali offellerie 'tóilanesi.^M 

i:/àrticolb 15 de l l ' insegnamento ob-i; l :era pressò un ' an t i c a e n n n o m a t a o ^ 
^ìàliP^ì^:l'fafiW^Jiffrtì '̂̂ rm^TS r̂ feiî ,rî ;idkMi.iano,v \y,^,.,,^,M: •• "• ..S 
: - Il S^nàW^dÌscUt^tp^Vi']ÌH^lSii^iri|f^lè ^ ^Qn,.c|^41^^(^^tQscn^1i9 J^^ intesp f i 
: t r a te . .Clòment domandâ '̂ 'cha-'isì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  fe-toguerè ógni .dubbio che poteva,esser 
g a n o g h articoli relativi alle misure ^'ì"*°^so dai signori consumatori, sulla 

i-fiscali snlle congregazioni dovendo fl?'IM'^''^^2'0"Q più o, meno precisa di tal 
V gurarer^onfeneUbilancJo, ma-nella ie^ :'arfcicoU)* 

gè delle,,ass,ocìaxvoni. Xa : proposta è '̂ " ' 

^••fe;) 

t fespinta coi^ 145 voti^contro i30 . ,Ore- ! 
desi che il! governo adotterà questi ;; 

./articoli che costi tuiscono,;4«emenda-? 
amento Brisson conili'riiodifìcazionì del ' ' 
; Senato, 

^ ? 

:i^f;i.V^''= 

•^^v^ 
peraio 
superiori alle sue forze; e queste spese 
coincidevano colla sparizione d 'oro :• 
net^suo negozio. ^^^1^^ 

Le invesLigazipni por^tarono,» a , . , t rop 
vare | n un cassetto; venti cinque carati^ 

S 

' o r o ; al momen*io il/padrone vd li.;:, 
\) lascio, ma poscia la sera non' liitrovò : 

più. Prese allora alle strette il eio- • 
f'* vane; invano questo rimase sulla xiQ-i 
• • gati^i^Joyeiìte fii:iire,.j;ol^ confessare:; 

^^i^:l|liteJ^^a|^E^d^a"2Ì mostrò difa^ 
verlo;n^Fpon 

uì pero non si fermarono le inda-
gini: e quindi anche sotto un banco ^ 
furono trovati nascosti pezzettini dì̂ ^ 

' hX^m.'^!:p..dM||:Ì oggetti. • • 
' DenunziatdMl.fatto a l l 'autor i tà /1 ' in-Ì 

ledele operaio veniva arres ta to . .;•< 
:\i.t-'-,-i-.'--:M'<.-'' 

V o a t v o C o n c o r d i . 
^t'm\;?i^^?f&-i 

^ Li\prima 
j deir^lfriccf/ia avrà luogo dtì(jnitiv|-

mente (jucsta sera — e s^r, |runa,»ri 

La pi'pya generale , che'éJibeMuogb 

^ _ 
7^' 

V n v i l i u g g i o d i s t i ^ ù t t o quat>- | 
t r ò T o l t e . — Un incendio scoppiato 
àJ 'asch, nei Grigioni Ui sera, del 4 

ante alle ore o distrusse 9 case e 
14 stalle. 

Il, villaggio, che per ta quarta volta^^ 
è distrutto, conta oUO anime. ..-

I fabbricati erano assicurati, e pare ; 
;npn;iabbiàri6,iaf deplorarsi VittitrVeV; 

VJU a u c l l o d o p p i a m e n t e m o v -
^^t'̂ '|e,.;,.,-T^ A. BitiStì'1ri''Uhgh'eria'''àv:;' 
Kt^BÀJn .1^esB..g'*>''nÌ uu;i;:ternbile edi 
:iindÌL*me strano duello, .che costò la 
-vitata due g i o v i i n i . ' ^ v ' 

II Qglio di)gu?i^.agiato possidòiité^ 
^gìoya[ie,.dì 18. ùunì^-;éd il,, figlio di liii^ 

impiegcvLo, giovane,di 21 anno, si, s u a 
fidarono reciprocamente, oi fecero man- ^ 
./dare da Vienna le pistole pel duello 
ì|ed il-^^^giorno.,.7|!corrémr daÌ|Sillóinp> 

iBittse, ove,mostrandosi di ottimo U-.K 
more e stretti dalla più intima ami-;, 

.|cizia;"'fjréSero'parte'sino alla mattina j 
'?ad^^-u#trtittenimeiito di danza. UacenP; 
:s;;dô ;̂ dft! fesLluò al braccio l'un:;i^j:del-^ 
alViUtro, accompagnati dalla musica,si, 

'ècarono nella'Stanza che avevano m ; 
icomune, doude^aUe'd¥bs'lfeÌ|^^jSr'i?òr:T>^ 
Jt|rqno ul yici[ii9J?oscQ,,,)[l,̂ dMé^ • 
'̂ l̂uogo 'alla (listanzu! di tro passi, sens4, 
^padrini e senza assistenza meatca.. 

Il lìglio déi'^vpbssidénte càUda '̂ ^ul:: 
:;post9,,e.iiolQ; dopo u(:i*,gpft fu soccorso 
Mrtl:'medico. Il,suo avverstìciP, benché ^ 
Tffento aucn egli gravemente e mal-

0 la grande perdita di sangue ri-, 
' tornò^ftfpiedi alla'sWabitazìoue. A 

III» H i c u r c x z a a C q s t a i a t i n o - : 
. p o l i . T - , lì Manchester 'Q'iiaràiàn'ìì^:^ 
^:la»irel,azipne, .d,el;j.;iseguente(ìVfa^ ché':q 
^'bksta ad illustrare le condizioni della, 
sicurezza pubblica nella capitale ot-

Una.,,banda; di ,sette;, malandrini^"àìp'r' 
limati fino ai, de^nti^ ii3yase.,,jtìm^ 
iidella notte la casa del dottor AkestOr" 
ridi, medico ^reco molto riputiito e,i 

^conosciuto, che abita a Scutari sul 
iBosforo, Quattro ^déi^malandrini vé-^ 
stivano runifoi'me dei,soldati. 

La famiglia de! dottore e composta 
edik4ui^rdella moglie, d;una figlia e due ^ 
liffìgli .̂UnpMilfq'Js^l'̂ Kt"* '̂! èra ahBòrà' 
l&op.<i.̂ ip. eSniJjm.iVl a lì (ir i ni.̂ ,si4s l ancia i;p,r̂ :i 
•̂ ria'W^̂  pugnali. Il rumore fece '̂ 
-accorrere dalle prossime stanze u pâ -fi 
l̂'dre e la madre,! 1 quali turono atterr-v 

Irati „,a,colpî ^̂ î, yatagan,Q,,^i^^v)iA!'^ gra,i ;; 
tvemente. La signora con grande pre-, 
senza di spinto,.imaigrado, ,le ferite 

•ricevute, tenne iung.imente auerrato, 
Sunoidégli assflSsiniv,:Un,.altrd^^t^n^trò1 
;-;n4l,a,,c^B'^,m.lte..tó^t9,,ieJ figlio.„:più \ 
''sìovane, appuntandogli contro un ve--

Ma":Ìll figlio der medicò, "gàrizione^ di i 
'̂18**anni, afferròfaisua volta, con'rà^ìi/^ 

^có1no fulmino 1 aggressore. Alla deto-
;;:nazione*'altrrtre dei malandrini cor̂ ;v 
ftBero|1ÌVfqueUa,,:c»mera, ma subirono 

'doro colpiti dalle palio del giovane, 
-'animoso.arresto della banda fuggi 

precipitosamente. 
,,;Ì*â ';òaisa del; medico è jn tutta prosai 

siStà;a):paÌazi^^^d|^_esJi^ 
e pochi missi discosta da un corpo dii 
guardia; ove stanno sempre m razione 
d^l..3(),ai-40;^ soldati. 

1 

. , ROMA, 2 | Ì : ^ — li;, senatore Mauro i 
-iMacchi è.morto.„:|^è.- ... vi. .,...,. •"•% 

. Il .RegJo incrociatore Cristoforo Co-
;.tom.po,;è giunto oggiiajs Callao. 
''̂  A bordo;:tutttstanno„.,i>ené;; .K *̂,, -:/̂  

SPEZIA, 24. — La iloma addobbata 
pel: viaggio dei Sovrani è ripartita 

^i^stanotte per Napoli.^ ' > : 
ATENE„24,^lt;^;stampà grécà^rev. 

fP'nge l^.«J,!;b!trato.^^J-^>pi:^p^pti4,,,perJ 
tìla guerra contlnùano^ .! ''' 

a Grecia considerar, la Conferenza 
.di.Bei'lind'obbligterifl'!*'RegnÀgr^ri 
^;:entusiasmo„,ln tutLeJer^pro.yincie^i'^Fra., 
iSpoco si chiamerà la riserva., \,.,V: ? 

LONDRA, 24. — Credesi infondata i 
la voce della disfatta deglr;:,inglesi a,; 

;;-Middelbur'g. &;|] 
La notizia . della dimissione imrai-,;-

iiinente di Hipon è̂  smenti ta . 'J 

assunto ogni; altro lavoro di pasticca^. 
-ria,,uso lombardo., • " :: ÌÌ^ :,JI .a à vi, 

Si,,lusinga iL.Brigenti...che non eh 
mancherà incoraggiamento,' conae na 

t.ebbe prova pelle sue focaccte e pasta 
^Margherita, .,, ,.:if̂ ^̂ :- •,''! 

s u d d e t t i u o g o z i 3 , y i s a r a n n o 
O g n i g i o r n o r a f i o l l d a ffri(t»i 
9 3 3 8 ^ ^ _ ...4#jJ^aBRIQENTr 

Lilireria alla Minerfa Li&peria airìfflifersili 

> . 

^̂ :̂i1'r'-"v-i i " •:{ ••^;^i^^i r^'^?i=ì^ ^^ 
^^Mk 

^p^^^m^^^^^-
"-.-• I 

/̂ fiUUyLdillClllI UtiL la luol «iòr.^; 

Ĥ ì̂  
f 

1 V 

f • 3 -

• > , ^ 

> * 

l̂ .:i.ÌM.7' 

;:. . il?,,:E>| EEIZZO,; Direttore. 
IANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

rALBERGO derGIMBERO 
^ ^ ^ , ^^^^';-:•A.•^.^'';.T^^^;^^^À^•v^^?i'?.^.:.: 

-che, miglioria ed assunto da U r a s a ? 
^;;;<GI»I';BIISIIÌ. —, Servizio mappufita;,;-^ 
:̂ ;;bile ,.tTr„;itrezzi modici. 2349 

:^tf^2079. 
: ^ ' 1-* x: 

'T'^' pom 
SJ^'^^^.-'^^^^^rV.^^..:^-:,^^"^'-

.1 ^-^^n, 

11. Consiglio d' Amministrazione di 
^'questa Bunc^^rielkrsu^à-seduta'22 cor^i.-

Mmé^Mà'^^'T' ^^14 gennaio 18§|,, 
gli uffici della Banca abbmno a n-,-i 

.manere chiusi al pubbliCOV irei giorni 
ideile feste cixil.i^ 

Sitibilivu inoltre cUo a partire dallo 
stesso giorno r interesse annuo ptll'* 

f-" 

*iia-

:fe*6sl ntsalìv^r^'K'&odsci e ,Rap i s t e ITA-
UIAr^E ED ESTEB^, pqlUiche^MeAi delle 
.itijìcìie & ieUejr«,»'Ìe, ai prez'̂ i òa-igi- ' 'ietaH: 
^,naSI d i coportisSft:0iii"là:' 'diffe-' -"^ 
.̂-renza voluta p6r;;:i giornali esteri), 

n aU;ii|d|:rizzó"'déi'si-:,; 
d gnorì Asiiiopinti.' 

-̂ • ^ « « ^ ^ ^ l . % . ^ | , ^ ^P«5S,ê  ' . p o s t a l i _ 
IpeS 8ÌgMo«.i^.A««»ei«fti,; |pr««,i-
ijpromessi .dalle, Amministrazioni.ìtì-ii ; 

HnrnlfrDPtJl f̂ 'le «--ibrerie a i r w c l i e r © . 
i f i | . ^ e d e s c U ^ m E U O . ^ ' ^ r g ^ 

2342 

^̂  

fi--^M;tU>-

^flW 

^ ^ ^ ^ : ^ . ^ -

*'**ftU»„i!^OrP«'ea«iato c o n d i p i o -
ani <|N»nope. aneilafflilo d ' ' o ro 

• e d^argenfto,'-i.jiì 
;:̂ ;;:̂ :;E un Uftuore che si raccomanda da 
-se, tìdii^iipriinii p r e m i ottenuti in 
^tHttéSltìÌ;Espo«iziòhifinir^^uali^^^^^^^ 
.PS^r.4Mi.tì:t<>lP l>iù elio,, sufQcièhta 
per decantare le sua proprietà igie' 

i;,niche, digesuve tì:stomatiche nonché 
î llvRUO piacevole sapore. 

VendGsi presso ^ii;principuli,.,liq[ubri-
sti,cafltìttieri e cQiife|tij3i:LdaL,ìltìgttP 

J r ' h r 



^»Ì«^3!LIJSJ'. x^isr pei* r u o t e r ò ® 1 • r!©ev«&ii^^#rSC fèilté^^P^plié'l^iiÈkiÉ'K e Unè'Wmm&m 
„,..,. Hpmis, © S J I ^ r i g i e Éf*Mllàmri |Ìréfl ir»f:Mai**èM'«' C.' *i.m «Iella, j i a i r » . . t 

L I 

ww«[7-»jnRj.^5rtwrflj-r«ìrfl?wrwe:/TTi OlWl^a**nIHBfSH^w^lH«^r-;w^^^ll^'v.'l«•fc^a-l^r^^ • 

,?^•iieK^?g|•V,:, 

•!iT> -SJ" 

,, ^ R i c h i a m i a m o l ' a t t e n z i o n e s o p r a i l s e g u e n t e a r t ì c o l o t o l t o d a l l a p r i n c i p a l e G a z z e t t a m e d i c a d i B e r l i n o : « A l l g e m e i n e M e d ì c i n i s c h e , C e n t r a l ' z é i t u n h p a a I I S . n 6 9 
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9 ^^W-^ea.^ 
j V 

i ' 
della farmacia di O T T A l I O G i f l E A N I , Milano, Via Merayigli - laboratorio P ì S m SSrPietro, o Liiiò^ 2. I I 

_ • 

• - -
t • . 

Incaricati di esamÌnare*W^ànalizzIfé'questo s^ect/ifio/dop ripètute prove e 
irflvìamo;:in,,,obbligo di dichiarai:©, che:;questa V e r a T e l a all!vAi*iÀÌoa «li 

I 
^ ^ 

[ • * 

I. -

• , ' I H ^ ' '• . 

ed esperienze, 
ci Jirflvìamo;:in,,,obbligo di dichiarai:©, che;:questa V e r a T e l a all!vAi*ièÌoa «li Ctaftleaiil'^' 
e uno specifico raccomandevolissimo sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per i 
yeumctùsmx, •le,,neura£(;ie, scianc/te, doglie reumancney contusioni e ferite d ogni spectet ap-i^ 
plicato aìllitì^i^'lì'lUè i c i i c o r r c c , debolezze ed dbhàÙàrnènto dell'titèro -—'I*©r c i l i a r e 
M a b u s » quo t i a i aBAo «U iiiganuf^^^^oU Hur,rà>|aU^^^ d i f f i t l a di domaiìdaré Sempre 
•PM«>llT,,-a«jcc4tai'e„ c l ic l a T e l a Tcii-a C i a l l c a u i dì Milano — Vedasi,dìchìazione della 
Commissione ufficiale, di Berlino, 1 aprile 1866. 

. ! Bologna 17 marzo 1879. .; 
Stimatissimo'signor Cva l loan i . 

"Mia moglie la quale da più di v o n i l a n s t ì andava so£;freita a f o r t i , « lo lo r i r c u -
• n a t i c i l ì o l l a s c n i c n a , con conseguente « leuo lc»za «li r e n i e s p i n a d o r s a l e , 
causandole per soprtpiù abbassaménti all'uttìro:; do|)o sfr^nmenlfirtm'infìhità di medìMhaìi 

,r7:;,5 Applicatale la s f l 
Kiì;)_eri,ch^e,mì consigliò 

dicìotto giorni, riebbi la niia Consorte sana, allegrai, come net primi anni del nostro matt 

<:'• 

> 1 

, monio.--^ Aggradisca'miUériiigllMìMèrltt;''dà e. mia e ricordando 
sempre^di lei • MIGIAZZARil^ Negoziante. 

r Napplij«marzo 1879. -rr Oarissimp signor' O t t a y | p € r a l l o a n i , — ' L a vostra Ve» 
T e l a a ì l^ j l r n i c a , provata ed esperimentata in. diversi mìei clienti, prìnciualmente--o 

-dolori alla s p i n a d o r s a l e :e;.reumati9mij trovo che è veramente un ritrovato buono e.vai 
^taggiosb, perchè' Ho Visto colla Méaisitàa fare^èllè guarifilni^fS-cerll dolari e s f i n i t o gi 

M a i l » * » ch'Ìp,,,etessoxredBvo;,ed;;avevo già assicurato'òome-inguaribile. Siatemi dunqi 

giacché è bene che tutti quanti se ne tenessero sempre qua che scheda in casa di scort 
perchè ho pure notato essere essa momssima per contusioni, ferite, scottature esimil i . 
Abbiateyi:4|;miéi complimenti:© credetemi,, r . ̂  - Doti;: CESARE BOkOMI. 

^;' C o s t a » ^ ' ' ' a f e ^ b | p * a ^ , M r cùr^.,deì:tì^|n|^6;iÌ!iaiat4ie ai.:piedil|L..&tana.l»usta di 
E»o m e t r o ,pe!L,cura: .deLdo|orÌ , rcum^ ,L..,*0 a l ! a , . b u s i t a ^ ^ u n , l S c ^ o . , ^ 

:.' I 

tsftezKo 
ì'i'r.:-

t < 

,franca 
20 pe! 

seconda, L. 10,80 per^ja terza,.^^;^ La farmacia è^^ifórM^f'cli tutt 
—rere in ,qualun,qiie,,,sorfe%.^ malattie, ©.ine-̂ ^̂  ad ogni 

^> f̂,wti*v,iB,v''̂ '*''"'-"''''v, >t;uu oi iu^i'ui itiu{<n3ssi uao in UÛ JU U : iicujGHia, muniti ai consiglio medico, cóntro rimessa di vagim.jpostale. ' 
^ " • ' i S & a i f t Bi'iipiiajilajjtì.,,»,* di •«fla;4tJ|I«> eAK.a.ì3,UHI, M i l a n o , Via l l c r l f l f II. "''••""•••*•"""'" 

^ 

' ^ ^ ^ 

R i v c n o i i o r l a i P a d o T a ; P i a n o n e Mauro . Riv^eri» S. Gio-gio e F a r m . a l l 'Un ivers i t à 
b e r l i , farm. 

2lie 

h. Cornelio, farrtì: allMĵ gfe^o -^-ZaneUij..i^rm. —.BerfW^dit^ Din#i%i:m.: —:: Ro 

' 
> -

M'?Ì; 

' àWÌKli i"D' ' '?gl ier ia .via,dello,,S.tud,iq,,.lp -— Agenzin C. Finzi 
•:v^iM':^-^. 

îzza S: Carlo; 
Mondo, via": 

eris, via uo^k 
a Manzoni, ^ 

osare Pegna ' 
Atj/3p;i:, Leonardo-e Romanpl 

^imSm^M^M — Bruzza Carlo,..fiirm. 
drogh.^^-^;)^nezia^:^)Um^ Giu^^ Ari|on^^.i^e|ìZÌa -fc'fL ,.-!^.yj,: _:.^: 

.•.-ihjjts'^i^ij^^' 

i 

-^4, Giov. Rei'Jn 
* vevonct !'• Î rii) 

nano, tarm.,— Carettoni Vincenzo Ziggiotti, farm. -^iPasoli Francesco •-- AnconailtwSì 
Angiolani.-,iro;t^rio^:i;;BenéÌ^tti"Sahte^^^ farm. V ^ c K f - wm: Do .SJ^rKWinl 

^ '^\fe«Mtìfeafbfi i i Attilip,,-r",,A/aita : farm. Camilleri^sr..:^:ies<e i G.^Zu^^étite-Jacopo Ser. 
, revalle, farm. ' 

n. d e sua succursale uaueria Vittorio r^manueie, ;n.:xaf;r^3Rijasa A. ftianzoni e ,u.-vtaiw'&aiai 
Ĵ (̂16.̂ « ,̂̂ Pagani 

4 fr -^"W* L L - - I . J * ^ ^ 
• J • 

^l" 

; • ; : 

' r- DEPOSITO GENERALE 

'•t 

^rarmàc la O^tìLg^^ CMIi^IiA a Caste lVc^tl i io '111 VcrÒlici'^' 
' • - ' • ' 

'V::iGarantite.daU'anans!,^ prefprl|e,J^. si,gnpri Med,ieJ,;^;EàdoUaté-^ (iff̂ ^̂ ^ 
.Al.lE^JÌa1| neUa c u r ^ d d ^ ^ ^ ^ r ^ nervosc^^ ^^r^d^e^fy;o^^ 
dei fanctulh, aboassamento di voce e male dì gola, " 
i Ogni pacchetto delle w c r c j i ^ a s t l j i l i c D a l l a C h i a r a , è rinchiuso inopportuna 

istruziontì;?^munito dei,suoi,timbri.e;^fi^^^^ 

I I 

« i M i n ^ : ^ - t ó a Ì l u ' C h i a r ^ ì V t r VERONA 
' • .Rivolgere le domande" alla; f a r m a c i a : » a B I % , ^ K à l W ^ ^ V f ì t n ^ ^ r i * l l | ^ 
%.R^cchetti scpnto,40 p. IpO fran(^_^a^,dpmic^nip.,n6 all'ultima staZÌbnè,.Fep,. 

città. 

l^'rV 

Stabiliménto dell'Editore E D O A R U O SONZOC5N<rt^^OTilttJÌof Via Pàsc^uiroìori^fi^. 
-_-. , - .-i-L. 

I T I •L_l-i:'iTJ_ • . ! . • . . ' - ' - - •- -.:ÌI ' ' i - l 

• . ' . -
;.-'• ;'^'li a" 1-^? -•A 

SViJV,, 

i^C^^mè^m"' I V ' : • " " -M ' • • • • - I 

\n i r " 

PREMJ ANNUI 
f-M •-.^.FilF-'-t:''*--.: ^mk 

gratuiti straordinari. 
Duo giornSlt sntumanall il­

lustrali, un roniiuizo iìluslrato 
e qualiro supplementi illu-
c i r n M •. • ^'^-^^ 

l.:̂ L'Empòrio PittdfesDór 
2;:IÌ Giornale niuslrato, 

dei Viaggi. J 
3. Quattro supplementi! 

illustrati. i 
4. Il Robinson deirArtico.^ 

i '̂il^li^^j^i^ '̂ife ' 
\m^'f'.-ì 

"\ 

dtkì 

hì^à^' 

'-'f>'A- '•^- ' . Ì V ^ ^ 

r 

4 ^ ^ <-'^ 
;GAZZEITA:,P).,MILANO 

Gionialc politico-tiiiotiiliaoo in grairlornìato 
Esce m Milano nelle ore pomeridiane ,, . 

PREMJ ANNUI 
. , y . - . . . . . _. . . 

ffratuiti airaordinari, 
Due giornali settimanali il­

lustrati, un romanzo ìtluslnlo 
*<e quattro supplementi illa-
• strati... . -.J^^^^--- .,„....,... 
•li.L'Empòî lo Pittorésco. 
,2.11, Giornale riluatrato 
"^"'leì Viaggi. "̂  
fS^^ttuattro, supplementi 

" illustrail. 
AJ l Robinson dell'Artico. 

••.i-\fl<^^-.-' 

• I l ' 

^'^^; 

^ ' ;.^-^.^^|^|[i!?^iyf---^^,>^ l^t' 
.lfiJ-.i'J^-*?'il,'',rÌ!|."iì:,i„.-..^n.i,y^qf. " ••' 

••.'. p- • i r : - _ - i i - . h . i - . ' ' . -• ^ . 

'd '̂yi.'WJ-'rt"i-^l'v:>" - n ^ ; . 

I - : 

t: 
Ililgliorejiflproiilo e Sicuro 

'à. fJK. ^. ^ft^ 

« & 
•i-i 

U\s-^-

''i del.Saiigue e. delle Ossa 
iî Vì̂ W^ î̂ 'i 

ottimo 
j , r : ' • L - " ; L T -

nelle malattie, di petto 

i'^y^'ì Bronchiti croniche 
• • ' ' • : . • : • • • 

Afonìa 
. • , . • » ài-.-^M{^^r^!^:- nelle 

' - I . ' • 1 -

Anemie 

Clorosi ',0.iM="Tr̂ r-
. • h . _ 
, É | ^ 1. — on 

pallìdil . I ' ' ' 

r-i ^ •rl^v. Povertà 

Sàngue Rachitismo 

Sputi 
Tisi 

,L '. — I J 1 - ^ 

anauigni 
••J , - S . i r . ; ' I I ' - . 

.v;;^^^;,?^ • • : n f - . 

• 1 . ' «• incipienti. 
r 

Preparato nella premiata Farma­
cia Chimica . 

1. j ' T _ - . - — ^ , ' 

.Guardarsi dalle Cohtraffìizioni. 

' • ' • - • ' , ' - ' - ' - " . ' i i _ i ^ ' ̂
^wt^'^-^^' 

MM.̂  

J^i^- . 1 ' -

^^•f^^firi.i;::o-,'n 
, l^r^l 

•--••• r 

' * ' % « 

'^1 

V m • | * ' '1 
* 

: % 

\=i. 

'MH . ' - -—-. 

'm': 
< - — • < - -' -.•-'- :!̂ -:,' 

a b a s e dS B r i o n i a 
Le sole prescritte dai più illustri Me-' 

^m -^^mmM^^^J^ pronta guarigióne' 
delle « o s s i ^ n t é ^ ' ' ^ s t i n a t c , al^'^ 
bassaim^^nt i d i v i»^1 i¥^ i^ ì i i i ^ i l ^^ ' 
acflla l a r i n g e e «lei b r o n c h i . 

Deposito generale, F a r m a c i a M i * 
sHavacca,^^Milago, 9(^:^0 Vi.ttorip,Enrift 
Cent. ,gl|P^^,la,^catQla,, Atf:dettaglio^^resso • 
tuUe^Iflfep^cie: '"; 2335 
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-̂ . Mriltica fonte 
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i^^ms^m'-'-' r- •-••^.•,i-jaiicì^'\-^"^:-. •^mB*3.̂ ^^%^='̂ ^r«''-ifv-"i3*l'̂ "^?-":̂ ^r, 

llenosito in Padova presso Mauro 
Pidhèri:''i'm' (2339) 
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Si s'pedisconpjalla Direzione-delia Fonte 
^" %IIÈI^JÌSM..}^^&!fe. postale,,,,. -

aop Bottiglie Acqua,,,«,.4 .̂, ^M$mmj^ 
50 BditiglieAcqna é r f e 12,—iYPL;-19.50 

Vetri,fe:;'cassa .^^•i^ivm*:^!fiO^ij'L. 
Casse e vetri si possono vetulere allo stesso 

prezzo aurancate uno a Brescia. 
Agcn^^ia «Iel la F o n t e xu ^ u « Ì o v a 

Piazzetta redrocchi, via Pescarla Vecchia 
N..535, A. 2155) 

;,i;v> ,11 SECOLO stampa 40̂ 000 copie al giorno nelle macelline rotative Marinoni, ,Ì7|4,Ona B1 forte tiratura, supe­
rióre del doppio a' quella dei più LdiflTuai giornali'polìtici dUtalia, basta a dare'iun^idéa precisa della sua 
eccezionale importanza. ; , ,. 

Nessun giornale,,polit}cò^.Ó in;, grado di àyere, u n a e r v i i l » , telejfrafl^^^ anello del SECOLO, 

,iv 

i - i 

i 

aggiunse 
ógni domenica r intera quarta pagina del giornale e la cui introduzione fu accolta da tutti con manifesto (avore, 
come furono^^accòlti con moltissimo faTore ,̂4,: Resoconti pàrlàTnéntkri;.v^^^^ K̂ ;̂ ;̂, 

Ntil 1881 il 3KC0L0 si occuperà dilTusanienttì della grande E s p o s i z i o n e K a l i à i m a Milano, mercé la 
cpoperazione di chmri,% competenti scrittori nei vari r amide i ra r te edeirindnstrlHvln, rub speciale pub­
blicherà ogni giornò^:ìa,maggior copia dlnformazionì^^é|̂ la*^^p solenne manife­
stazione del progresso nazionale. , • ̂  • 

Nel ISSI nubblicherà pure notì meno, dì q u a t t r o , SnnpIo i t i euUiHus i rA t i , in,edizione di,lusso, intorno 
ai principali avvenimenti dellannata, - vtìfĉ  , .A, ,. , v . . . 

JVi?. Nella sala terrena d'aspetto dello Stabilimento Sonzogno vengono esposti ogni giorno dallo ore 9 ant. 
.alle-6pom..glì.,oi:ìginali della corrispondenza ttilegr^^ del giornale.. : •^^^^^^à^^.^JlSM^^Sf^^'^^^ 

Nel corrente anno, olh'̂ ê  al. rorhàrizi ora^in: córso di pubblicazione . ' X E l > t l E lBA"IftK.Ìj di .EMILIO RICHE-
BOURG^'e'li'KJOMO 1>.4L.E^A C A S A C C A A Z X C K n * , dì I-L GOUHDON DE GENOUIULAC, SEiranno pubblicati ì 
seguenti inté"rèWaPtÌK^ifni"romatìzÌ'r F I A C U E K7^M9 di SAVERirni^'MONTÉPIN'- I I . •FinMO.,ai".EMiuò' 
RiCFETinuRG — ' I J E ì l l O T T I r t - T E n U m i L I di ALFONSO BRQT 

^^V|SC.O»:rjE!S^A..AI.ICIS...cIl^LBERtqo.^ 
i l i S S MBK ,Tn:i dello stesso LA 

- ^ r - : . ' . . . I - 1 . • ^ - - . 1 

n-^hi l B* AMMAINI A.MMNT©!..*... 
.-. ' : ' . - ' 

Milano, a donii'cilio : 
P̂ raVicó di' •poi'tò'̂ lTèr Regnò . 

- , . " • - - . • -'smw^ • 
• ...;,.,,. Anno 

stati dell'Unione generale delle Poste (z»o;:o)MlÉI<!>|lg: 

Semestre 
L. ' O -

Tiiraestre 

•'ih^it'. &rr^^ : . 

co fi destinazione i due. gim-naìi ilUistraU,'i supplementi illustrali e il siuliìello t'Olume, ffit 
lovravno afìQiunf/cre alVmjmM.fleU'abOpiiamRnio. Cent. ..50i'''qii,tiUi.'Jmrijli.Micino Cent. 80, e 

ti<ir:i annata, del giornale snìttimanale illnsti-ato': l.^ai:S8aNMH46 PHTTOKEDSCXJ, ciliziono comune.!—' 
^V'-A'-'tiitti •i'''rViÌ"m'ti'ì vnfi'e'''voì'V';:n'iiiO'''-puI'fìlif!aMl'̂ p'ir:'̂ iìiiH|î  {innata, "'̂ •|ê •""i!•î "•)rl̂ àlî  's-^fim-inale illiiattrito: 

B.li:STWATJirc,,.;v|, A(l,,uo esemnlurti (U\ Kouiau/,u illustrato, intitolato: flil^ U«BSai«S5B»i U E I . L . ^ A B I -

WB. Per ricevire franco e 
abhaii'oti di Milfino dovi 
quelli fuori d'iialig, 

I j ' a b b o n a m e x i t o ;î ii un . ^ e m e a t y e d à d i r i ' t o : S. A'•tn'ti'T'nìini'i'i elio,, yorrauno pul>blica(,t, nn sei 

BSK^'TS E9 a-li;PèTB5ATJ. • 3o Ad un ^sounaMn- u^l u.uian/u illustrato, intitulatu: I L EE4HJi.^'^^*W 
wKi.L'AB5'â ai;̂ s*:pìT^̂ i>iiiiybiurâ ì̂  ' .^,.^^.. 

. •, - ^ ^ -./•-. - ; , • • . " , . ; . . f r-- , ' ; . i : . i .„ , | , ; i7/ . - .1- ' - ' ; - - . J 1 ' . I ; ' ' - - . H ' - - : " . . ; ' . - . . , - , I , ^ . "^7-':^. •.-•li-M F '^^A^^ ' - . ' r .+7 -̂ ^ .••.;v'l '"..",^, ? •' .:--.'I..v'.' Ì ^ J T --•"iT,-"t:T'->'i^- '̂ ^ •- '- -lv?G.'^*W-v|t 

MEE, 7̂ i?r ricevere fracco a destinazione il delt ' volume^ gli abbonati fuori di MilaìW dovranno aggiungere alViinporiQ 
deii'abOQ{uim^nto. Cê ^ '̂JO ê.yutfî i Aton,.ti7/rt!fa Cen{,,A\).:.pet'. le.^$pescd} mio^ 
ani n t o d ' u n t r i m e s t r e nn i r i t t o ;.—•'Sr-A^fntti'^M''ììumMri cluì si 

.pn̂ odo3Wii:si:ffiJr.«(>RBH^ fl?B.a:T«UES€©,.^,.S8.;rÀ^i.tJ.^^ aâ LiiJS>.Tflt4-f<>* 
AVyEBIEC^^A." E mtt^ facoltà, fti, sjyn,Qrt,Ab*i«nati di rìohi:qdere l'Edizione., ciìj.usso dell'tw por, o 

Pittoresco in luogo della Edizione comune, pagando la differenza di prezzo fra una edizione 0 l'altra, 
che è::.(|i>L.;.̂ i,,|:|0!;/uh:̂ ^anno,.dijL. 2 p8n.ilii;:seme8^^^ Mn t̂rimestre. 

• . . • ^ • • v ^ ' - _ . • . < • • - ^ - - ' • T T r ' T ^ r ^ T " ' ' ^ " : ) ^ • . 

, ..̂ i;i;;,afjbon^^ ĵ Oĵ^̂^̂^̂  Postale aWiSdilore VAÌOlklUiO SO;>ì;gO.GXO a.MljL.AI^Oj Ktfl Pasgitirolo^N. 14. . 

L* a b b o n a n i pnWìlicburfiiinn, in qiinsto 

IX-1 S ! E 3 0 0 T - i O , pei' la sua straordinaria tiratura, presenta la maggiore e la più utile pub-
blicità.oijllLi, sue; iììSin-ziotii C!jramai:cian'a'pagàmeiito,*le'quali 3onu regolate dalla seguento tariffa:.In,^tjuarta 
pu.Lj'ina Coii't. 5 0 la linoa ospaz ibd i linea. --r^iJnvterza pagina,' dopo la Arma del gerente, L. fi,-'-^"'' 
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, 1 , . 
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, fg''^J3^jV^gig';;^^'^^'v 
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se 

j 

preparati nella farmaci^,,,;B|j|jacIil, Milano; estirpano radicalmenYe' 
e senza,dolo0jfj^lli guqr^,;i}do cGmpletament§,,§ per sempre ds^què» 
sto doloroso' incomodo, al contrario dei cosi detti Paracalli^**!' quali, 

possono portare qualche momentaneo sollievo riescono non di rado affatto inefficaci. 
M-Tprrfî Oostano L. 1.50 scat. gi%, L. 1 scat. picc. con relativa istruzione. Con aumento di 
,g|ntt 20 si-Sp^discqnQ,.friuiche dì porto ,lf dette scatole in'^ogrii.paì'te C=Italia:: indirìz?, 
5ndo^rar ,d |posi to generale in Milanj^^jt^, MauKowi e C,, y]^, deUa.S 
di Via S. Paolo *|r̂ :;iiRoma, stessa Casa, Via di Pietra, 91 — Védónsi in Padova nella far-
macia CorneliotBiazz^ Erbe. • 82 
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on pm asma, né tosse, né soiiocazione, medianbe la cnra aella| 
Polvere del doìtop̂ ^̂ M» C l o r y , Hi Nfarsiglìa. — Scàtola N. ÌC-^^^ 
Scatola N / 2 L, S SO, -f:^^^^y^:\•^ 

Deposito gener^^le p e r X W i ^ è ^ M A P f i N I ^.Mr,,,Jmm.^.^ 
Roma. — Vendita in Padova nelle farmacie Cornelio ^^^^Ptanen 

jfusm^t^ aMr.aBìaaM^<i)yiwia^^ o»r 
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;a :^a^^^^- taat f |a^^^^^^^ 

53 
^ii]É5V^^*:=::;**.'? 

Ì ! ^?S ; Ì» I Ì^?* 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Correre-Veneto Via Pozzo Dipinto N.'3836 


